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Comune di Zola Predosa 

Provincia di BO 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico 
della biblioteca comunale di Zola Predosa 

COMMITTENTE: Comune di Zola Predosa 

CANTIERE: Piazza Guglielmo Marconi 4, Zola Predosa (BO) 

  
Zola Predosa, 19/11/2018 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(ing. Giuseppe Tartarini) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Comune di Zola Predosa) 
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1. LAVORO 
 

 (punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

OGGETTO: Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico 
della biblioteca comunale di Zola Predosa 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Piazza Guglielmo Marconi 4 
CAP: 40069 
Città: Zola Predosa (BO)   
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2. COMMITTENTE 
 

 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale:  COMUNE DI ZOLA PREDOSA 

nella Persona di: RUP 

Nome e Cognome:  ROBERTO COSTA 

Indirizzo:   

CAP:   

Città:   

 
 

3. RESPONSABILI 
 

 
 (punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome:  ING. GIUSEPPE TARTARINI 

Indirizzo:  VIA CASTIGLIONE 31 

CAP:  40124 

Città:  BOLOGNA (BO) 

Tel:  051‐270290 

 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome:      ING. GIUSEPPE TARTARINI 

Indirizzo:           VIA CASTIGLIONE 31 

CAP:     40124 

Città:                      BOLOGNA (BO) 
Tel:    051‐270290 
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4. IMPRESE 
 

 (punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
La presente sezione è predisposta per essere necessariamente completata e aggiornata, in particolare 
l’individuazione delle imprese verrà aggiornata in base all’appalto e si considererà comunque 
aggiornata con la notifica preliminare. 
Allo stato attuale non è dato sapere o stimare il numero di imprese che opereranno, è però doveroso 
stimare che in cantiere saranno chiamate ad operare più imprese. 
Nel presente piano “appaltatore” o “affidatario” sono termini equivalenti ed individuano l’impresa 
affidataria che con l’accettazione del piano riceve in capo in forma esclusiva gli oneri di cui al 
T.U.S.L. 
 

5. ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 
 
 

 

 

   

COMMITTENTE 
Comune di Zola Predosa 

RUP  
Roberto Costa 

CSP / CSE 
Ing. Giuseppe Tartarini 

RdL  
 

IMP affidataria 
 

IMP affidataria 
 

IMP.SUBAPPALTATRICE 
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6. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ 
COLLOCATA L’AREA DEL CANTIERE 

 

  
 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Il lotto su cui si colloca il fabbricato oggetto di intervento è ubicato nella porzione Nord-Est del 
Comune di Zola Predosa e precisamente in Piazza Guglielmo Marconi n. 4. 
L’edificio, oggi adibito a Biblioteca Comunale, è composto da due corpi di fabbrica aderenti, 
realizzati in epoche differenti, uno di matrice ottocentesca e uno più recente di epoca fascista. 

 
 

 
Ubicazione dell’edificio oggetto di intervento 

 
L’edificio oggetto di intervento si affaccia su un parco in parte ad uso pubblico e in parte ad uso 
privato e su un parcheggio a servizio dell’edificio stesso sul quale verrà realizzato l’ampliamento 
previsto. 
In prossimità dell’immobile sono presenti fabbricati ad uso abitativo e in parte commerciale serviti 
da via Roma. In fase di esecuzione occorrerà porre attenzione alle linee elettriche presenti tra i 
fabbricati. 
L’accesso al piano terra è assicurato da due punti di ingresso: uno principale, sul fronte est, tramite 
una rampa inclinata e una rampa di scale dalla parte opposta, e uno secondario, sul lato ovest. 
Internamente la biblioteca è dotata di due blocchi scala, uno per ciascun edificio che la compone, 
collocati nella parte centrale. 
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Foto dello stato attuale 

 

 
Foto dello stato attuale 
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7. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 

 (punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

La soluzione progettuale proposta prevede sostanzialmente quanto di seguito brevemente illustrato: 
 

- Realizzazione di spazi adeguati in cui inserire il locale dedicato ai bambini; 
- Realizzazione di ulteriore locale in cui ricollocare altre funzioni specifiche quali corsi o sale 

lettura per ragazzi mediante la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica in ampliamento 
(si rimanda all’immagine sotto riportata). 

- Riorganizzazione dei collegamenti verticali con realizzazione di un nuovo blocco scale e 
ascensore che colleghi tutti e quattro i livelli dell’edificio esistente e la realizzazione, in 
corrispondenza della seconda scala già presente, dell’ultima rampa mancante per collegare il 
livello a quota +3,56 ml con quello a quota +5,38 ml. Completando in tal modo il sistema 
delle vie di fuga antincendio dai livelli superiori. 

- Spostamento dell’ingresso alla biblioteca dalla posizione attuale sul lato con affaccio verso 
viale Solini al prospetto principale con affaccio verso viale Risorgimento. 
 
 

 
Individuazione area dell’intervento di ampliamento 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

ampliamento 
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8. AREA DEL CANTIERE 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Le aree di cantiere verranno opportunamente recintate e le zone di lavoro verranno interdette a 
persone esterne, agli utenti e al personale della Biblioteca. 
In particolare le lavorazioni previste riguarderanno differenti zone occupate in due fasi distinte 
come evidenziato nel layout allegato. 
Durante la prima fase di intervento verranno svolti i lavori previsti nella zona in cui verrà realizzato 
l’ampliamento (attuale parcheggio) e nella zona individuata come “scala 2” all’interno 
dell’immobile.  
Nella seconda fase proseguiranno i lavori nella zona di ampliamento, nella “scala 1” e nei locali 
bagno limitrofi oltre agli interventi previsti sul prospetto. Verrà inoltre installata linea vita sulla 
copertura dell’immobile. 
 
Nell’allestimento del cantiere sarà quindi indispensabile limitare l’accesso al parcheggio e recintare 
opportunamente le zone limitrofe all’ampliamento che verranno utilizzate come area di cantiere per 
deposito materiali, baracca e servizi igienici. Occorrerà quindi prevedere particolare attenzione al 
rischio di investimento durante le fasi di realizzazione della recinzione di cantiere. 
Nell’installazione della gru occorrerà porre particolare attenzione alle interferenze con le linee 
elettriche presenti oltre che con gli alberi ad alto fusto che si trovano nel parco adiacente. Occorrerà 
verificare il basamento della gru unitamente come da indicazioni fornite dalla relazione geologica. 
Negli scavi per la realizzazione delle fondazioni per l’ampliamento occorrerà porre particolare 
attenzione all’eventuale presenza di sottoservizi.  
Durante le lavorazioni all’interno dei locali della biblioteca occorrerà porre particolare attenzione 
alle polveri e alle attività rumorose. 
Occorrerà inoltre porre particolare attenzione nelle interferenze tra operai e utenti della biblioteca 
nella zona di ingresso che verrà utilizzata da entrambi durante la prima fase di intervento sulla 
“scala 2” e per alcuni limitati interventi locali nell’ingresso stesso. 
A tal proposito l’allestimento di cantiere deve essere svolto all’interno dei locali della biblioteca 
prima della loro apertura al pubblico. Gli operai dovranno transitare nell’ingresso per raggiungere la 
“scala 2” con mezzi e materiali prima dell’apertura della Biblioteca al pubblico.  L’intervento da 
svolgere nell’ingresso dovrà essere realizzato durante gli orari di chiusura dei locali per evitare 
interferenze. 
Vengono di seguito descritti puntualmente i rischi e le misure preventive e protettive generali. 
 
Dovendo intervenire durante la normale attività della Biblioteca, tale cantiere è soggetto alla 
redazione del DUVRI – valutazione dei rischi da interferenza con l’attività aziendale. 
Si configura il presente piano come DUVRI per adempiere agli obblighi previsti. 
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9. CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
 

(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Alberi 
       
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 
Nel dettaglio occorre porre particolare attenzione nella movimentazione della gru per interferenze possibili con alberi 
ad alto fusto presenti nel parco adiacente l’immobile. 
 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Condutture sotterranee 
    
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche 
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso 
e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. 
Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con 
cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti 
e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. 
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione 
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. 
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di 
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine 
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In 
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per 
l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e 
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. 
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. 
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce 
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di 
rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per 
la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai 
lavori di sterro. 
 

Rischi specifici: 
1) Annegamento; 
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2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 

Linee aeree 
    

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Linee aeree: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici 
a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 
metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle 
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali 
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali 
con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) 
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Ordigni bellici inesplosi 
    
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Bonifica da ordigni bellici.  Gli scavi previsti in progetto riguardano la sola zona dove attualmente è presente il parcheggio a 
servizio dell’immobile stesso. Per tale motivo non si ritiene necessaria la bonifica preliminare in quanto la zona è già stata 
interessata da interventi.  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91. 

 

Rischi specifici: 
1) Incendi, esplosioni; 
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10. FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PER IL CANTIERE 

  
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Strade 
    
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 
delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 
tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 
opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di 
manovre da compiere. 
Nel dettaglio occorrerà predisporre idonea recinzione di cantiere e installare segnaletica stradale relativa alle modifiche 
da apportare alla viabilità del parcheggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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11. RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L’AREA CIRCOSTANTE 

 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 
    
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati 
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare 
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia 
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere 
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di 
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il 
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
Tali rischi sono previsti sia per le abitazioni site nelle zone limitrofe e sia all’interno dei locali per gli utenti e il personale 
della biblioteca stessa. 
A tal fine verranno installati a protezione degli ambienti interni della biblioteca idonee partizioni ed elementi divisori tra zona 
di cantiere e zone utilizzate dalla normale attività. Se necessario verrà installato estrattore all’interno delle aree di cantiere 
delimitate come da layout allegato alla presente. 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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12. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 
 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Tipologia della recinzione 

La recinzione di cantiere verrà collocata all’interno dell’attuale parcheggio e occuperà 
sostanzialmente tutta la lunghezza del fronte del fabbricato. 
Verrà utilizzata una normale recinzione metallica di cantiere alla quale verranno opportunamente 
fissati teli protettivi per evitare la vista dell’area di cantiere dall’esterno. La recinzione dovrà avere 
altezza almeno pari a 1,80 m. 
La recinzione dovrà essere realizzata in modo che non ci siano varchi, né discontinuità alcuna. 
Deve essere realizzata in modo che l’urto accidentale contro la stessa non provochi danni al 
soggetto potenzialmente esposto (se presenti i chiodi devono essere ribattuti, il filo di ferro ripiegato 
e quant’altro). Se vengono utilizzati tondini di ferro le estremità devono essere protette. 
Gli accessi al cantiere devono essere realizzati completi di dispositivo o dispositivi di chiusura 
(catenaccio e lucchetto o affine). Anche i cancelli di accesso e/o le porte devono essere realizzati in 
modo analogo alla restante recinzione. L'Appaltatore ha l'obbligo della manutenzione della 
recinzione nelle condizioni prescritte, in particolare non è accettato che i montanti perdano la 
necessaria verticalità, che la rete sia lacerata o svincolata dai montanti, etc. 
 
Verranno inoltre predisposti pannelli in legno fissati alla muratura esistente come protezione delle 
aperture che interferiscono con l’area di cantiere. I pannelli così posti eviteranno danni alle 
finestrature ed eviteranno disturbi ai fruitori della Biblioteca. 
 
Analoghi pannelli a tutta altezza e a perfetta tenuta dovranno essere predisposti per segregare le 
aree di lavoro all’interno della biblioteca. Tali pannelli dovranno evitare fuoriuscita di polveri e su 
richiesta della proprietà o del CSE essere fonoassorbenti al fine di limitare i rumori derivanti dalle 
lavorazioni per gli utenti della Biblioteca. 
 
Sviluppo della recinzione 

Il cantiere deve essere recintato lungo tutto lo sviluppo del suo perimetro, secondo le indicazioni del 
Coordinatore. La recinzione non è richiesta nelle posizioni ove - anche provvisoriamente o solo in 
determinati periodi dell’allestimento - il perimetro del cantiere coincida con struttura muraria 
continua o recinzioni esistenti dell’edificio o di edifici adiacenti. La recinzione non deve avere 
discontinuità alcuna. 
Tutto il perimetro deve essere percorso al fine di sincerarsi che non vi sia alcuna posizione in cui 
permanentemente o anche solo occasionalmente (a seguito di apertura di porte secondarie o altri 
vani di passaggio) sia possibile accedere al cantiere. Tutti queste possibilità di accesso secondario 
devono essere impedite mediante l’utilizzo di catene e lucchetti, o tavole inchiodate, o barriere 
secondo necessità. 
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Accessi 

L’ingresso carrabile e pedonale avverrà da via Roma attraverso il cancello di cantiere previsto. 
Occorrerà la presenza di un moviere a terra durante manovre di ingresso e uscita dei mezzi dall’area 
di cantiere. 
Lungo via Roma dovrà essere installata idonea segnaletica stradale di segnalazione di presenza di 
cantiere e di riduzione della velocità. 
 
Il cancello di cantiere deve essere normalmente chiuso col lucchetto e le chiavi devono essere 
distribuite dall'Appaltatore solo ai soggetti competenti. L'accesso al cantiere deve essere chiuso 
dall'interno con dispositivo ad apertura rapida, quale catenaccio o paletto (al fine di consentire una 
rapida evacuazione se necessario). L'accesso di persone e/o mezzi al cantiere deve essere 
autorizzato dal Direttore di cantiere o dal preposto in carica, solo se debitamente istruito dal 
Direttore di cantiere. In ogni caso dubbio l'accesso deve essere impedito. Tale disposizione è 
inderogabile ed è particolarmente importante al fine di evitare l'accesso imprevisto di terzi o anche 
di lavoratori non autorizzati nel cantiere (soggetti non adeguatamente formati ed informati); ciò 
difatti può comportare l'insorgere di condizioni di rischio. 
 
L’accesso di mezzi con finalità esclusive di fornitura di materiali, esclusa qualsiasi attività di lavoro 
che non sia il carico e lo scarico, è ammessa alle seguenti condizioni: 
l’accesso deve avvenire dietro ordine dell’affidatario e deve svolgersi con il controllo diretto e 
personale del direttore di cantiere o di un preposto incaricato, che sovrintende per tutta la durata 
delle operazioni di carico/scarico alle movimentazione dei mezzi, ed alle attività dei lavoratori. I 
trasportatori non devono per nessun motivo partecipare alle operazioni di lavoro, devono restare 
nelle immediate vicinanze del veicolo senza recarsi nelle posizioni di lavoro o in altre posizioni 
all’interno del cantiere. 
 
Segnalazioni 

Si rammenta che “i cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad una altezza e in 
una posizione appropriata rispetto all’angolo di visuale, all’ingresso della zona interessata in caso di 
rischio generico ovvero nelle immediate vicinanze di un rischio specifico o dell’oggetto che si 
intende segnalare e in un posto bene illuminato e facilmente accessibile e visibile.” Si rammenta 
anche che il cartello “va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava la 
presenza.” L’Appaltatore assume per conto del Committente l’onere della esposizione della notifica 
preliminare. Si rammenta se necessario l’obbligatorietà della segnalazione della presenza di cantiere 
e della uscita di autocarri o mezzi pesanti sulla strada pubblica. 
 
Servizi igienico assistenziali 

Al piano terra in posizione opposta all’ingresso verranno posizionati la baracca di cantiere e i 
servizi igienici.  
Le caratteristiche dei locali uffici e servizi devono essere quelle previste nel T.U.S.L. Il testo della 
suddetta norma si ritiene interamente ed integralmente richiamato, ed avente valore prescrittivo 
anche in quanto parte del presente piano. 
L’ampiezza degli uffici e dei servizi dovrà essere stabilita in base al numero massimo dei lavoratori 
che si prevede possano utilizzarli, anche perché la normativa citata prevede che i servizi debbano 
essere appunto dimensionati in funzione del numero di lavoratori che possono utilizzarli. 
Tutti i locali dovranno avere una buona areazione ed illuminazione e dovranno essere ben difesi 
dalle intemperie e riscaldati durante la stagione fredda. 
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Si sottolinea che i servizi devono essere provvisti di acqua corrente, che gli scarichi devono essere 
convogliati alla rete fognaria, o che in alternativa devono comunque essere trattati in conformità 
alle normative vigenti. 
 
Viabilità di cantiere 

Stante la natura dei lavori e dell’area di cantiere, non si configura la necessità di definire una vera e 
propria viabilità di cantiere. È peraltro prevedibile che si debbano svolgere modeste operazioni di 
manovra e di carico e scarico di materiali e macchine, così come l’accostamento dell’autocarro al 
cantiere per il carico e successivo allontanamento delle macerie e dei materiali di risulta. 
I mezzi sosteranno per il carico –scarico non appena entrati nell’area di cantiere. 
L’area di stoccaggio dei materiali sarà posizionata vicino alla baracca di cantiere. I materiali 
verranno movimentati a mano o preferibilmente con gru. 
Si stabilisce comunque che la mobilità interna al cantiere sia obbligatoriamente regolata dalle 
norme del vigente Codice della Strada (analogamente a quanto avviene sulla strada pubblica), in 
aggiunta e fatte salve altre prescrizioni imposte dal piano. Si stabilisce l'obbligo inderogabile che 
veicoli motorizzati siano condotti da persone in possesso di regolare patente di guida valida per 
l'uso del veicolo interessato sulla strada pubblica (oltre al possesso degli altri requisiti necessari - la 
patente è condizione necessaria ma non sufficiente). 
 
Impianti di alimentazione e reti principali 

Il cantiere sarà provvisto di idoneo e certificato impianto elettrico di cantiere. L’acqua sarà fornita 
dal Committente. Compete all’appaltatore realizzare l’impianto di distribuzione a valle del punto di 
consegna. Si ricorda la necessità di predisporre rubinetto facilmente accessibile, con apertura rapida 
per uso medico di emergenza. 

L’energia elettrica sarà fornita direttamente dal Committente titolare dell’utenza (compatibilmente 
con le condizioni di contratto). 

Al riguardo si richiama la norma CEI 64-17, in particolare il punto 4.2, “Alimentazione da rete 
pubblica a bassa tensione”, il quale specifica che quando il cantiere sia destinato a lavori in singole 
unità immobiliari, od in condomini, è possibile alimentare l’impianto elettrico del cantiere tramite 
l’impianto elettrico dell’edificio; si rimanda anche al punto 4.5 della norma stessa, relativa 
all’utilizzo di un impianto elettrico esistente. 

L’Appaltatore dovrà provvedere all’allacciamento al contatore ed alla realizzazione dell’impianto di 
cantiere. 

Si rammenta che il cantiere è sempre considerato luogo bagnato; si rammenta di conseguenza il 
grado di protezione minimo IP55. 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti di cui al D.M. 22 gennaio 
2008 n. 37, che deve rilasciare la necessaria dichiarazione di conformità.  È responsabilità del 
direttore di cantiere: 

- verificare preventivamente i requisiti necessari per le operazioni di cui sopra; 

- richiedere la dichiarazione di conformità prima che l'impianto sia utilizzato; 

- attivare e controllare le procedure relative alla verifica dell'impianto di messa a terra (se 
necessarie). 
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Requisiti del quadro elettrico: il quadro elettrico installato in cantiere deve obbligatoriamente essere 
costruito in conformità alla Norma generale CEI 17-13/1 ed alla Norma specifica CEI 17-13/4 e 
munito di certificato o dichiarazione di conformità ai sensi della direttiva comunitaria 73/23 CEE, 
esplicitamente richiamata dalla Legge 46/90 nel suo regolamento di attuazione. 

Si prende atto che il direttore di cantiere è un soggetto con funzioni dirigenziali, incaricato di 
responsabilità gestionali nella organizzazione del cantiere, e si determina quanto segue. 

Il Direttore di Cantiere assume il ruolo di gestore dell’impianto elettrico di cantiere. Tale 
disposizione organizzativa è obbligatoria, ha carattere essenziale, ed è prevalente su qualsiasi 
diversa disposizione in contrasto. Essa si applica anche in deroga alle norme in generale ed in 
particolare richiamate nel presente piano e negli elaborati contrattuali. 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Si richiede la realizzazione dell’impianto di terra. Oneri a carico dell’Appaltatore: attivare e 
controllare le procedure relative alla verifica dell'impianto di messa a terra, se necessarie (denuncia 
ISPESL, verifiche periodiche). L’impianto di terra dovrà essere eseguito da ditta qualificata, salvo 
diversa indicazione dalla ditta esecutrice dell’impianto elettrico di cantiere. Si richiama la norma 
CEI 64-17 (Guida alla esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri), ed in particolare le 
prescrizioni di cui al punto 10 “Impianto di Terra” .  La configurazione del dispersore di terra deve 
essere definita in funzione delle esigenze del cantiere (vedi CEI 64-17, 10.1). Il valore della 
resistenza di terra del dispersore unico deve risultare coordinato con le protezioni, in funzione del 
sistema esercito (vedi CEI 64-17, 10.2). L’uso del sistema IT è sconsigliato (salvo il caso di piccoli 
generatori portatili). In merito alla realizzazione del dispersore attenersi alle prescrizioni della 
norma CEI 64-17, 10.4, osservandone le indicazioni affini a quanto si richiama di seguito. Ai fini 
del miglioramento dell'equipotenzialità per le ragioni esaminate precedentemente dalla norma, si 
consiglia che i conduttori che collegano i vari elementi del dispersore siano realizzati con corda 
nuda, affinché gli stessi costituiscano elementi del dispersore. È necessario che i conduttori 
orizzontali siano posati entro uno scavo: la soluzione economicamente più conveniente (che questo 
piano consiglia) consiste nel posarli nello scavo e realizzato per la costruzione dei plinti. 

I conduttori devono essere posati alla profondità di almeno 0,5 m dalla superficie calpestabile; gli 
elementi non devono essere ricoperti con ghiaia di risulta del cantiere, bensì con terra, argilla, 
humus, limo, bentonite. Prestare attenzione a che, quando si realizza un collegamento ad un ferro di 
armatura, questo abbia possibilmente un consistente sviluppo longitudinale poiché ciò aumenta la 
superficie di contatto tra ferro e calcestruzzo. Affinché il ferro collegato risulti in aree di maggior 
presenza di umidità, conviene che il ferro sia inserito in profondità, al disotto del piano di 
campagna. L’impianto di terra in tutte le sue caratteristiche deve essere documentato. In presenza di 
lavoratori subordinati l’impianto deve essere denunciato con modello B all’ISPESL entro 30 gg. 
dalla messa in servizio. 

NB: la denuncia dell’impianto di terra deve essere effettuata da ciascun datore di lavoro per le 
attrezzature fisse da cantiere. Si richiama la mancata necessità di collegamento all’impianto di terra 
di determinati manufatti metallici! Si riassumono di seguito alcune indicazioni, riportate anche nella 
norma CEI 64-17, 10.5, la quale l’Appaltatore per mezzo della ditta installatrice è tenuto ad 
osservare. Recinzioni, ponteggi, tettoie, ed in generale tutti i manufatti metallici di cantiere che non 
siano definiti né masse né masse estranee non devono essere collegati all'impianto di terra. In 
merito all’obbligo della messa a terra di gru e ponteggi ed altre strutture individuate dalla Legge si 
richiama l’art. 39 del D.P.R. 547/1956 che recita come di seguito. 
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Prima dell’ingresso di ogni impresa esecutrice al cantiere il datore di lavoro consulta il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza fornendo chiarimenti su quanto previsto dal presente 
PSC. 
Le imprese selezionate dovranno inviare i documenti richiesti dal CSE almeno 15 gg prima 
dell’ingresso in cantiere per permettere le opportune verifiche previste dalla normativa. 
 
Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi 
metallici, di notevoli dimensioni, situati all'aperto, devono, per se stessi o mediante conduttore e 
spandenti appositi, risultare collegati elettricamente a terra in modo da garantire la dispersione delle 
scariche atmosferiche. 
Si impone al riguardo l’osservanza obbligatoria del punto specifico della più recente e dettagliata 
norma CEI 64-17:2000-02, 11 “Protezione contro i fulmini”. La eventuale necessità di proteggere 
dai fulmini le strutture di cantiere deve essere sempre predeterminata tramite una corretta 
valutazione del rischio. La norma descrive le modalità di valutazione (procedura semplificata: CEI 
81-1 o procedura completa CEI 81-4) e dimostra come - in linea di massima e salvo le previste 
eccezioni - le strutture di cantiere (baracche di servizio, tettoie, gru a torre, ponteggi metallici) 
risultino autoprotette dalle fulminazioni. Al riguardo possono essere consultati dal Direttore di 
Cantiere i punti 11.2 e 11.3 della norma. 
 
Altri oneri in capo all’Appaltatore 

Il Committente per mezzo del presente piano, pone in capo all’Appaltatore (che definirà l’entità 
delle opere provvisionali e delle macchine di cantiere, ivi compresi i dispositivi di sollevamento) 
l’obbligo (ed ogni onere eventualmente conseguente) di valutare anche per mezzo di tecnici 
qualificati la necessità di operare la messa a terra di gru, ponteggio, ed altre masse metalliche di 
notevoli dimensioni, e l’obbligo di provvedere a tutti gli adempimenti che ne conseguono, con 
riferimento alla succitata norma CEI 64-17:2000-02, 11 “Protezione contro i fulmini”. Il 
Coordinatore ha facoltà di richiedere all’Appaltatore copia dei calcoli che dimostrano l’eventuale 
assenza dell’obbligo di messa a terra di gru, ponteggio e masse metalliche di notevoli dimensioni. 
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13. SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 

 

 

 
All’ingresso del cantiere devono essere installati il cartello di cantiere, cartelli di divieto, cartelli 
segnaletici della sicurezza, cartelli segnaletici stradali di rallentamento e attenzione 
movimentazione mezzi. 
Il cartello di divieto di accesso deve essere installato anche sulla divisione interna del “vano scala 
2”. 
Su via Roma dovranno essere installati cartelli segnaletici relativi ai lavori per limitare la velocità e 
segnalare la presenza di mezzi. 
Verrà disposta inoltre segnaletica orizzontale provvisoria di cantiere dove necessario. 
 

 
Ubicazione area di cantiere 
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14. LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento del cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (se necessario) 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere 

Apprestamenti del cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 
Montaggio della gru a torre 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 

 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 
esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 
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Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Apprestamenti del cantiere (fase) 
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Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (sottofase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee 
elettriche aeree (sottofase) 
Posa in opera di tubazioni in PVC per la messa in sicurezza delle parti attive di linee elettriche aeree. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase) 
Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio della gru a torre (sottofase) 
Montaggio e manutenzione della gru a torre. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio della gru a torre; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio della gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Impianti di servizio del cantiere (fase) 

 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (sottofase) 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in 
cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e 
sanitari del cantiere (sottofase) 
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 
relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Indagini geotecniche 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni 
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni (fase) 
Indagini geotecniche e prelievo di campioni. Acquisizione delle carote (trasporto e smontaggio carotiere, catalogazione, paraffinatura 
e confezionamento dei campioni indisturbati) e avviamento al trasporto in laboratorio per prove geotecniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Sonda di perforazione. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche (fase) 
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche. Tali indagini consistono nel misurare il numero dei colpi necessari ad 
infiggere nel terreno una punta conica collegata alla superficie da una batteria di aste. 

Macchine utilizzate: 
1) Sonda di perforazione. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Fondazioni 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavi e rinterri 

Scavo di sbancamento e a sezione obbligata 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Strutture in fondazione in c.a. 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni 
Impermeabilizzazione di pareti controterra 
Realizzazione di drenaggio per pareti controterra 
Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica 

Predisposizione allacciamenti impianti a rete 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Scavi e rinterri (fase) 

 

Scavo di sbancamento (sottofase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. Eventuali scavi a sezione obbligata.-- 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Strutture in fondazione in c.a. (fase) 

 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
(sottofase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
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b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
(sottofase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
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b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni (fase) 

 

Impermeabilizzazione di pareti controterra (sottofase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Realizzazione di drenaggio per pareti controterra (sottofase) 
Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle delle pareti controterra, con 
interposte tubazioni drenanti. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica (sottofase) 
Realizzazione di vespaio aereato con elementi in plastica a forma di cupola con canaletti comunicanti con l'esterno mediate appositi 
sbocchi protetti con rete. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio areato con elementi in plastica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Predisposizione allacciamenti impianti a rete (fase) 

 

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Realizzazione della carpenteria di sottoservizi in c.a. e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (sottofase) 



Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico della biblioteca comunale di Zola Predosa - Pag. 32 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di sottoservizi in c.a.. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi in c.a.. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Strutture in elevazione in c.a. 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
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c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 
(fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Rumore. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 
prefabbricato (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di ferri di armatura di solaio in c.a. o prefabbricato. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Rumore. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Coperture in latero-cemento 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 
Formazione di massetto per coperture 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 
Impermeabilizzazione di coperture 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (fase) 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
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3) Gru a torre. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; 
Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 

Formazione di massetto per coperture (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come riempimento e/o sottofondo e/o pendenze per coperture 
comunque eseguito. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate (fase) 
Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planeità, 
mediante collanti, tasselli o a fiamma. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Opere di completamento in copertura 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 
Montaggio di scossaline e canali di gronda 
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione 
Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo 
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate 

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 
(fase) 
Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso interno, mediante ancoranti chimici 
o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi ancoraggi 
mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase) 
Montaggio di scossaline e canali di gronda. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 



Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico della biblioteca comunale di Zola Predosa - Pag. 39 

b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (fase) 
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  
f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo (fase) 
Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo di prodotti (guaine adesive, resine liquide, ecc...) ad alto indice di riflessione 
solare per la riduzione delle isole di calore urbano, caratterizzate da Solar Reflectance Index (SRI) almeno pari a 29 per pendenze 
maggiori del 15%, mentre per pendenze minori o uguali al 15% con SRI almeno pari a 75. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate (fase) 
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Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planeità, 
mediante collanti, tasselli o a fiamma. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Finiture per balconi 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di massetto per balconi e logge 
Impermeabilizzazione di balconi e logge 
Posa di pavimenti su balconi e logge 

Formazione di massetto per balconi e logge (fase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come riempimento e/o sottofondo per la 
pavimentazione di balconi e logge. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
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c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Impermeabilizzazione di balconi e logge (fase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di balconi e logge eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Posa di pavimenti su balconi e logge (fase) 
Posa di pavimenti su balconi e logge. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tamponatura intonacata 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di tamponature 
Formazione intonaci esterni industrializzati 
Tinteggiatura di superfici esterne 

Realizzazione di tamponature (fase) 
Realizzazione di tamponature. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tamponature; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tamponature; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

Formazione intonaci esterni industrializzati (fase) 
Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 



Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico della biblioteca comunale di Zola Predosa - Pag. 43 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Intonacatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 
Tinteggiatura di superfici esterne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Impianti 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Assistenze murarie per impianti 

Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

Impianto di condizionamento 
Posa della macchina di condizionamento 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
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Impianto elettrico 
Realizzazione di impianto elettrico 
Realizzazione di impianto di messa a terra 
Realizzazione di impianto antenna TV 
Realizzazione di impianto antintrusione 

Impianto idrico-sanitario e del gas 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 

Impianto rete dati e fonia 
Realizzazione di impianto di rete dati 
Realizzazione di impianto telefonico 
Realizzazione di impianto citofonico 

Impianto termico 
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato) 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
Installazione di valvole termostatiche 
Installazione di dispositivi per la contabilizzazione del calore 
Installazione di contatori per la contabilizzazione dell'acqua calda sanitaria 

Assistenze murarie per impianti (fase) 

 

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase) 
Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 
l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase) 
Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi 
in muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Impianto di condizionamento (fase) 

 

Posa della macchina di condizionamento (sottofase) 
Posa della macchina di condizionamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (sottofase) 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Impianto elettrico (fase) 

 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 
Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle cassette 
da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase) 
Realizzazione di impianto di messa a terra. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto antenna TV (sottofase) 
Realizzazione di impianto antenna TV per la ricezione del segnale del digitale terrestre e/o satellitare. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antenna TV; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antenna TV; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
d) Scala doppia; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Realizzazione di impianto antintrusione (sottofase) 
Realizzazione di impianto antintrusione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 



Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico della biblioteca comunale di Zola Predosa - Pag. 48 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Impianto idrico-sanitario e del gas (fase) 

 

Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 
(sottofase) 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase) 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 
(sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas (sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
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Impianto rete dati e fonia (fase) 

 

Realizzazione di impianto di rete dati (sottofase) 
Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem (predisposto anche per funzionamento 
wireless) collegato allla rete telefonica e posa di cablaggio e punti presa, previa realizzazione di canalizzazioni sotto traccia o a vista. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di rete dati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto telefonico (sottofase) 
Realizzazione di impianto telefonico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto citofonico (sottofase) 
Realizzazione di impianto citofonico. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla realizzazione di impianto citofonico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Impianto termico (fase) 

 

Installazione della centrale termica per impianto termico 
(centralizzato) (sottofase) 
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
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Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (sottofase) 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Installazione di valvole termostatiche (sottofase) 
Installazione di valvole termostatiche, per la regolazione automatica dell'emissione termica del corpo scaldante, ottenuta tramite un 
bulbo contenente un fluido, ad alto coefficiente di dilatazione, che regola il flusso d'acqua senza ricorrere ad alimentazione esterna 
(batteria o rete elettrica). 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di valvole termostatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Installazione di dispositivi per la contabilizzazione del calore 
(sottofase) 
Installazione di dispositivi per la contabilizzazione del calore in impianti centralizzati di riscaldamento e raffrescamento (costituiti da 
misuratore di portata d'acqua, misuratore della differenza di temperatura, totalizzatore meccanico dei kWh termici e trasmissione 
digitale dei dati a distanza). 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla installazione di dispositivi per la contabilizzazione del calore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla installazione di dispositivi per la contabilizzazione del calore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione 
manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Installazione di contatori per la contabilizzazione dell'acqua calda 
sanitaria (sottofase) 
Installazione di contatore volumetrico per impianti centralizzati di produzione di acqua calda sanitaria, con posa all'interno dell'unità 
immobiliare e predisposizione per la lettura wireless dei consumi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di contatori per la contabilizzazione dell'acqua calda sanitaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di contatori per la contabilizzazione dell'acqua calda sanitaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto ascensore elettrico 
Realizzazione di impianto ascensore elettrico a fune. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto ascensore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponte a sbalzo; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
Realizzazione di impianto fotovoltaico. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Elettrocuzione; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Lavori interni 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pareti divisorie e sistemi di isolamento 

Realizzazione di tramezzature interne 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso 
Realizzazione di pareti divisorie interne in legno 

Intonaci e pitturazioni interne 
Formazione intonaci interni (tradizionali) 
Tinteggiatura di superfici interne 
Posa di rivestimenti interni in ceramica 

Massetti e pavimenti interni 
Formazione di massetto per pavimenti interni 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo 
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Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 
Rivestimenti interni 

Posa di rivestimenti interni in ceramica 
Serramenti interni 

Montaggio di serramenti interni 
Montaggio di porte interne 

Pareti divisorie e sistemi di isolamento (fase) 

 

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase) 
Realizzazione di tramezzature interne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 
(sottofase) 
Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 
applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 
realizzazione di bordi o paraspigoli. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (sottofase) 
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di pareti divisorie interne in legno (sottofase) 
Realizzazione di pareti divisorie interne in legno. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in legno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Intonaci e pitturazioni interne (fase) 

 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase) 
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o 
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Massetti e pavimenti interni (fase) 

 

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase) 
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione 
manuale dei carichi. 

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (sottofase) 
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali 
(sottofase) 
Applicazione, su superfici interne orizzontali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 
applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la 
realizzazione di bordi o paraspigoli. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rivestimenti interni (fase) 

 

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase) 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Serramenti interni (fase) 

 

Montaggio di serramenti interni (sottofase) 
Montaggio di serramenti interni. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Montaggio di porte interne (sottofase) 
Montaggio di porte interne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Serramenti esterni 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di porte per esterni 
Montaggio di serramenti esterni 
Montaggio di serrande avvolgibili 
Posa di rivestimenti esterni in marmo 
Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro 

Montaggio di porte per esterni (fase) 
Montaggio di porte per esterni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Montaggio di serramenti esterni (fase) 
Montaggio di serramenti esterni. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Montaggio di serrande avvolgibili (fase) 
Montaggio di serrande avvolgibili. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serrande avvolgibili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serrande avvolgibili; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Posa di rivestimenti esterni in marmo (fase) 
Posa di rivestimenti esterni realizzati con lastre di marmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro (fase) 
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Realizzazione di facciata continua formata da una struttura di profilati in acciaio (montanti e traversi), profilati di rivestimento in 
alluminio o acciaio zincato, vetratura eseguita dall'esterno mediante guarnizioni o silicone e sostenuta da appositi supporti in 
alluminio agganciati nei traversi. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di facciata continua in acciaio e vetro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di facciata continua in acciaio e vetro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali di sicurezza;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Sega circolare; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Finiture esterne 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Recinzioni e ringhiere 

Posa di recinzioni e cancellate 
Posa di ringhiere e parapetti 
Verniciatura a pennello di opere in ferro 

Allacciamenti impianti a rete 
Posa di conduttura elettrica 
Posa di conduttura telefonica 
Posa di conduttura idrica 
Posa di conduttura fognaria 
Posa di conduttura del gas 

Pavimentazioni esterne 
Posa di pavimenti per esterni in pietra 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 

Recinzioni e ringhiere (fase) 

 

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase) 
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Posa di ringhiere e parapetti (sottofase) 
Posa di ringhiere e parapetti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase) 
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Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a pennello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Allacciamenti impianti a rete (fase) 

 

Posa di conduttura elettrica (sottofase) 
Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di conduttura telefonica (sottofase) 



Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico della biblioteca comunale di Zola Predosa - Pag. 67 

Posa di conduttura telefonica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 
attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura telefonica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura telefonica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di conduttura idrica (sottofase) 
Posa di conduttura idrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di conduttura fognaria (sottofase) 
Posa di conduttura fognaria in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Posa di conduttura del gas (sottofase) 
Posa di conduttura del gas in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Pavimentazioni esterne (fase) 

 

Ripristino pavimentazioni esistenti (sottofase) 
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Verranno ripristinati i pacchetti stradali precedentemente demoliti. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stadale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di fondazione stradale (sottofase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
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3) Autocarro dumper. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smontaggio della gru a torre 
Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Smontaggio della gru a torre (fase) 
Smontaggio della gru a torre. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Smontaggio della gru a torre; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio della gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 
Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 
 

Consolidamento di strutture (fase) 
Consolidamento di murature, realizzazione di cerchiature con posa di elementi metallici e getto collaborante in calcestruzzo. 

Attrezzature di Lavoro: 
1) Attrezzature per la lavorazione e la posa del ferro e per la preparazione e la posa del calcestruzzo 

 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) Misure specifiche per la posa del ferro e per la preparazione del cls; 
b) Nell’esecuzione devono essrre messi in opera armature, puntellamenti e comunque protezioni necessarie per 

assicurare in ogni fase del lavoro la necessaria solidità e stabilità della struttura. 
c) Le strutture dovranno sopportare i maggiori carichi e le sollecitazioni dinamiche previste durante i lavori. Nel 

caso di posa in opera di puntelli il carico al piede deve essere opportunamente ripartito. 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;   

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) caduta, caduta di cose dall’alto 
b) danni provocati da elementi metallici 
c) danni alla cute e all’apparato respiratorio a causa del cemento e additivi 
d) Rumore; 

 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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15. RISCHI individuati nelle lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

 

 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione fumi, gas, vapori; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) M.M.C. (elevata frequenza); 
10) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
11) Punture, tagli, abrasioni; 
12) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
13) Rumore; 
14) Scivolamenti, cadute a livello; 
15) Seppellimento, sprofondamento; 
16) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
17) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del 
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 
sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio della gru a torre; Smontaggio della gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru a torre, deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio ed alla manutenzione della gru, ogni qual volta operi al di fuori 
delle protezioni fisse, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione cinture di sicurezza con bretelle, cosciali e doppia fune di trattenuta (la cui lunghezza non deve superare 1.5 
metri). 

c) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di 
conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Posa di conduttura del gas; 

Prescrizioni Esecutive: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di 
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 
dall'altro. 
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Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 
con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti 
deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di 
almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. 
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il 
più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per 
il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di 
impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario 
ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su 
tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 

e) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Installazione sistemi di ancoraggio in 
copertura con accesso interno; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali e canne di 
ventilazione; Formazione di massetto per balconi e logge; Posa di pavimenti su balconi e logge; Realizzazione di 
tamponature; Formazione intonaci esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa della macchina di 
condizionamento; Realizzazione di impianto antenna TV; Montaggio di serramenti esterni; Posa di rivestimenti 
esterni in marmo; Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro; Posa di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

f) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture 
orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; 
Impermeabilizzazione di balconi e logge; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui 
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 
 
 

Salvo diverse indicazioni occorrerà rispettare rigorosamente le prescrizioni indicate nel T.U.S.L. di 
seguito richiamate: 

- Intavolati 
Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di 
servizio devono avere le fibre con andamento parallelo all’asse, spessore adeguato al carico 
da sopportare ed in ogni caso non minore di 4 cm e larghezza non minore di 20 cm. Le 
tavole stesse non devono presentare nodi passanti che riducano più del dieci per cento la 
sezione di resistenza. 
Le tavole non devono presentare parti a sbalzo e devono poggiare sempre su quattro traversi; 
le loro estremità devono essere sovrapposte, in corrispondenza sempre di un traverso, per 
non meno di cm 40.    
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Le tavole devono essere assicurate contro gli spostamenti e ben accostate tra loro e all'opera 
in costruzione; è tuttavia consentito un distacco dalla muratura non superiore a cm 20 
soltanto per la esecuzione di lavori in finitura. 
Le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 
 

- Parapetti 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza 
maggiore di m 2, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto 
costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, il cui margine superiore sia posto a 
non meno di m 1 dal piano di calpestio, e di tavola fermapiede alta non meno di cm 20, 
messa di costa e aderente al tavolato.   
Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, maggiore di 
cm 60. 
Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei 
montanti. 
 

Si impongono e richiamano inoltre le seguenti prescrizioni in merito alla difesa delle aperture: 

1. Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da 
normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato 
solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di 
servizio. 
2. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato del 
parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere 
aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
3. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 
0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere 
convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 
 

L’Appaltatore dovrà fare riferimento alle schede di cui alla Sezione 16 del piano (Schede delle 
operazioni di lavoro previste - vedi schede relative alle singole attrezzature di cui si prevede 
l’utilizzo, ad esempio le schede relative ai ponteggi); dovrà altresì essere fatto riferimento alle 
schede relative a operazioni di lavoro in copertura e operazioni affini.  
Osservare rigorosamente le prescrizioni per i lavori in quota di cui al T.U.S.L. Titolo IV in 
riferimento alla prevenzione dei rischi ed alla modalità di esecuzione di lavori in quota (ivi 
compreso l’uso di attrezzature per lavori in quota). 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Formazione di massetto per coperture; Applicazione esterna 
di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione di coperture; Installazione sistemi di 
ancoraggio in copertura con accesso interno; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali e 
canne di ventilazione; Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; Formazione di massetto per balconi e 
logge; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Posa di pavimenti su balconi e logge; Realizzazione di 
tamponature; Formazione intonaci esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa della macchina di 
condizionamento; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione di 
impianto ascensore elettrico; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di pareti divisorie interne in 
cartongesso; Realizzazione di pareti divisorie interne in legno; Formazione intonaci interni (tradizionali); 
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Tinteggiatura di superfici interne; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Montaggio di 
serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di serramenti esterni; Posa di rivestimenti esterni in 
marmo; Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro; Posa di ringhiere e parapetti; Posa di conduttura 
elettrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Posa di conduttura 
del gas; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; Applicazione interna di pannelli 
isolanti su superfici orizzontali; 

Prescrizioni Esecutive: 
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, 
durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o 
assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare 
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) 
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono 
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di 
sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o 
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per 
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di 
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli 
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente 
e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi 
di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi 
di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti 
agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni 
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) 
i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 
ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 
applicare cosmetici. 
 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi 
in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Formazione di massetto per coperture; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 
Formazione di massetto per balconi e logge; Posa di pavimenti su balconi e logge; Realizzazione di tamponature; 
Formazione intonaci esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; Esecuzione di tracce eseguite a 
mano; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione di tramezzature interne; Formazione 
intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di rivestimenti interni in ceramica; Formazione 
di massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa in opera di soglie, pedate, alzate 
in marmo; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Verniciatura a pennello di opere in ferro; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 
rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree; 

Prescrizioni Organizzative: 
Ricognizione dei luoghi. Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree, interrate o sotto traccia, e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 
attive non protette o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme 
di buona tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti 
attive per tutta la durata dei lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in 
permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di 
sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Segnalazione in superficie. I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. 
Distanza di sicurezza. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose 
per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di 
sicurezza non deve essere inferiore ai seguenti limiti:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 
1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto 
solare fotovoltaico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in 

c.a.; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 
 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo eseguito a 

macchina; Realizzazione di drenaggio per pareti controterra; Formazione di fondazione stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Pulizia generale dell'area di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono 
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di 
uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della 
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di 
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che 
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla 
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la 
visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di 
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste 
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave 
per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche 
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di 
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la 
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o 
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari 
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può 
comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione 
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", 
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel 
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri 
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
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dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i 
rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza 
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a 
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare 
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Tinteggiatura di superfici esterne; Esecuzione di tracce 

eseguite a mano; Formazione intonaci interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per 
interni in ceramica; Posa di rivestimenti esterni in marmo; Verniciatura a pennello di opere in ferro; Posa di 
pavimenti per esterni in pietra; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di 

cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di drenaggio per pareti controterra; Pozzetti di 
ispezione e opere d'arte; Realizzazione di tamponature; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di pareti divisorie 
interne in cartongesso; Realizzazione di pareti divisorie interne in legno; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in 
marmo; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte per esterni; Montaggio di 
serramenti esterni; Montaggio di serrande avvolgibili; Montaggio di facciata continua in acciaio e vetro; Posa di 
recinzioni e cancellate; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani 
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività 
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 
prefabbricato; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi 

igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto del gas; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della rete 
di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di dispositivi per la contabilizzazione del calore; Posa 
di recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e parapetti; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

fondazione; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Impermeabilizzazione di coperture; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 
Impermeabilizzazione di balconi e logge; Realizzazione di tamponature; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici; Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione 
di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto antenna TV; Realizzazione di impianto antintrusione; 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto del gas; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di 
impianto citofonico; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di valvole termostatiche; Installazione di 
dispositivi per la contabilizzazione del calore; Installazione di contatori per la contabilizzazione dell'acqua calda 
sanitaria; Realizzazione di impianto ascensore elettrico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione 
di tramezzature interne; 

 Nelle macchine: Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
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trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Formazione 
intonaci interni (tradizionali); Formazione di fondazione stradale; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Autocarro con cestello; Escavatore; Autobetoniera; 
Autopompa per cls; Autocarro con gru; Gru a torre; Autocarro dumper; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Formazione intonaci esterni industrializzati; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; 

 Nelle macchine: Sonda di perforazione; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di 
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo 
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 
utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; 

Prescrizioni Esecutive: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Indagini geotecniche e prelievo di campioni; Esecuzione di indagini geognostiche con prove 

dinamiche; 
Prescrizioni Esecutive: 

Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili 
proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto antenna TV; Realizzazione di impianto antintrusione; 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione di 
impianto del gas; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di 
impianto citofonico; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di valvole termostatiche; Installazione di 
dispositivi per la contabilizzazione del calore; Installazione di contatori per la contabilizzazione dell'acqua calda 
sanitaria; Realizzazione di impianto ascensore elettrico; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Formazione intonaci esterni industrializzati; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con 
gru; Autocarro dumper; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

d) Nelle macchine: Pala meccanica; Sonda di perforazione; Escavatore; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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16. ATTREZZATURE utilizzate nelle lavorazioni 
 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Battipiastrelle elettrico; 
6) Betoniera a bicchiere; 
7) Cannello a gas; 
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
9) Decespugliatore a motore; 
10) Impastatrice; 
11) Intonacatrice; 
12) Martello demolitore elettrico; 
13) Pompa a mano per disarmante; 
14) Ponte a sbalzo; 
15) Ponte su cavalletti; 
16) Ponteggio metallico fisso; 
17) Ponteggio mobile o trabattello; 
18) Saldatrice elettrica; 
19) Scala doppia; 
20) Scala semplice; 
21) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
22) Sega circolare; 
23) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
24) Taglierina elettrica; 
25) Trancia-piegaferri; 
26) Trapano elettrico; 
27) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
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Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento 
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

Decespugliatore a motore 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 



Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico della biblioteca comunale di Zola Predosa - Pag. 87 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
 

Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per 
rivestimento di pareti, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore intonacatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato 
numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Pompa a mano per disarmante 
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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Ponte a sbalzo 
La passerella a sbalzo è un'opera provvisionale realizzata qualora non sia possibile l’impiego di un ponte normale con montanti 
partenti dal suolo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte a sbalzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
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La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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17. MACCHINE utilizzate nelle lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autocarro dumper; 
6) Autogru; 
7) Autopompa per cls; 
8) Dumper; 
9) Escavatore; 
10) Finitrice; 
11) Gru a torre; 
12) Pala meccanica; 
13) Rullo compressore; 
14) Sonda di perforazione. 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 
opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi 
mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Autocarro dumper 
L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di 
risulta degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 
(in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in 
quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 
(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 
nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti 
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e 
montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  
e) indumenti protettivi. 
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Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 
manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Sonda di perforazione 
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e 
suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore sonda di perforazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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18. ATTREZZATURE utilizzate nelle lavorazioni 
 

  (art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Posa della macchina di condizionamento; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Realizzazione di impianto elettrico; 
Realizzazione di impianto di messa a terra; 
Realizzazione di impianto antenna TV; Realizzazione 
di impianto antintrusione; Installazione della caldaia 
per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di 
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete 
di distribuzione di impianto idrico-sanitario; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
del gas; Realizzazione di impianto di rete dati; 
Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di 
impianto citofonico; Installazione della centrale 
termica per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali 
per impianto termico; Installazione di valvole 
termostatiche; Installazione di dispositivi per la 
contabilizzazione del calore; Installazione di contatori 
per la contabilizzazione dell'acqua calda sanitaria; 
Realizzazione di impianto ascensore elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per coperture; Formazione 
di massetto per balconi e logge; Realizzazione di 
tamponature; Realizzazione di tramezzature interne; 
Formazione di massetto per pavimenti interni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci interni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 
Martello demolitore elettrico Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 
Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 
Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria per 
sottoservizi in c.a.; Realizzazione della carpenteria 
per le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio 
in c.a. in opera o prefabbricato; Montaggio di 
facciata continua in acciaio e vetro. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Posa di recinzioni e cancellate; Posa di ringhiere e 
parapetti; Verniciatura a pennello di opere in ferro; 
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture 
orizzontali e inclinate; Applicazione esterna di 
pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 
Posa di pavimenti su balconi e logge; Applicazione 
interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Realizzazione di pareti divisorie interne in 
cartongesso; Realizzazione di pareti divisorie interne 
in legno; Posa di rivestimenti interni in ceramica; 
Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa in 
opera di soglie, pedate, alzate in marmo; 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici 89.9  



Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico della biblioteca comunale di Zola Predosa - Pag. 98 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

orizzontali; Posa di rivestimenti interni in ceramica. 
Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche 
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto 
idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico 
dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Installazione sistemi di ancoraggio in 
copertura con accesso interno; Posa della macchina 
di condizionamento; Realizzazione delle 
canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di 
impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa 
a terra; Realizzazione di impianto antenna TV; 
Realizzazione di impianto antintrusione; Installazione 
della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari; 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto 
idrico-sanitario; Realizzazione della rete di 
distribuzione di impianto del gas; Realizzazione di 
impianto di rete dati; Realizzazione di impianto 
telefonico; Realizzazione di impianto citofonico; 
Installazione della centrale termica per impianto 
termico (centralizzato); Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico; 
Installazione di valvole termostatiche; Installazione di 
dispositivi per la contabilizzazione del calore; 
Installazione di contatori per la contabilizzazione 
dell'acqua calda sanitaria; Realizzazione di impianto 
ascensore elettrico; Realizzazione di impianto solare 
fotovoltaico; Montaggio di facciata continua in 
acciaio e vetro; Posa di recinzioni e cancellate; Posa 
di ringhiere e parapetti; Smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in 
sicurezza di linee elettriche aeree. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa della 
macchina di condizionamento; Installazione della 
centrale termica per impianto termico (centralizzato); 
Posa di recinzioni e cancellate; Posa di conduttura 
elettrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di 
conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Posa 
di conduttura del gas. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio del 
ponteggio metallico fisso; Montaggio della gru a 
torre; Scavo di sbancamento; Realizzazione di 
vespaio areato con elementi in plastica; Posa di 
pavimenti per esterni in pietra; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smontaggio della gru a 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

torre; Smobilizzo del cantiere. 
Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio della gru a 
torre; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
sottoservizi in c.a.; Smontaggio della gru a torre; 
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Realizzazione 
di drenaggio per pareti controterra. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 
Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 
Gru a torre Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Formazione di massetto per 
coperture; Applicazione esterna di pannelli isolanti su 
coperture orizzontali e inclinate; 
Impermeabilizzazione di coperture; Montaggio di 
scossaline e canali di gronda; Montaggio di pluviali e 
canne di ventilazione; Applicazione esterna di 
pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 
Formazione di massetto per balconi e logge; 
Impermeabilizzazione di balconi e logge; Posa di 
pavimenti su balconi e logge; Realizzazione di 
tamponature; Formazione intonaci esterni 
industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Realizzazione di tramezzature interne; Applicazione 
interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Realizzazione di pareti divisorie interne in 
cartongesso; Realizzazione di pareti divisorie interne 
in legno; Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Tinteggiatura di superfici interne; Posa di 
rivestimenti interni in ceramica; Formazione di 
massetto per pavimenti interni; Posa di pavimenti 
per interni in ceramica; Posa in opera di soglie, 
pedate, alzate in marmo; Applicazione interna di 
pannelli isolanti su superfici orizzontali; Posa di 
rivestimenti interni in ceramica; Montaggio di 
serramenti interni; Montaggio di porte interne; 
Montaggio di serramenti esterni; Posa di rivestimenti 
esterni in marmo; Montaggio di facciata continua in 
acciaio e vetro; Posa di ringhiere e parapetti. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo di 
sbancamento; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina; Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Sonda di perforazione Indagini geotecniche e prelievo di campioni; 
Esecuzione di indagini geognostiche con prove 
dinamiche. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 
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19. COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 

 
 

Sono poste in carico all’appaltatore la messa in opera, la manutenzione e la cura dell’efficacia di 
attrezzature, apprestamenti, infrastrutture e d.p.c. di seguito indicati: 

- Recinzioni 
- Ponteggio 
- Impianti di cantiere 
- Apparecchi di sollevamento 

Si prevede che le attrezzature possono essere di uso comune tra le imprese a meno degli apparecchi 
di sollevamento. 
 
Il gestore (unico e non sostituibile) dell’impianto elettrico di cantiere è individuato nel direttore 
tecnico di cantiere nominato dall’appaltatore. 
 
L’organizzazione delle attività di cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca 
informazione avvengono per mezzo dell’attività del direttore di cantiere. Il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione verificherà una volta a settimana o a discrezione durante le attività 
salienti l’effettivo rispetto di quanto disposto, eseguendo riunioni di coordinamento in cantiere. 
L’attività prevista rientra nelle attività di formazione ed informazione e come tale il costo relativo è 
interamente a carico del datore di lavoro. La partecipazione alle riunioni è obbligatoria. Nessun 
compenso accessorio è dovuto all’Appaltatore per la partecipazione dei lavoratori alle riunioni. 
 
Salvo diversa procedura, formalizzata con verbale di concordamento, nel cantiere di cui al presente 
piano è da attuarsi la gestione comune delle emergenze.  
La gestione delle emergenze è quindi posta in capo all’appaltatore, al direttore tecnico di cantiere ed 
ai lavoratori individuati all’uopo dall’appaltatore stesso. 
 

Strutture presenti sul territorio 

Identificazione e recapiti telefonici 
 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 

Polizia di stato per emergenze generiche 

Tel.  113 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  

Polizia municipale di Zola Predosa per emergenze generiche 

Tel.  051 ‐ 6161750 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  

Forze dell'ordine Carabinieri per emergenze generiche 
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Tel.  112 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  

Pronto soccorso per emergenza sanitaria 

Tel.  118 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐  

Vigili del fuoco per emergenza incendio 

Tel.  115 (chiamate di soccorso) 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 

 
Organizzazione delle emergenze 
 
In caso di emergenza occorrerà attuare procedure di evacuazione per raggiungere luoghi sicuri 
come concordato con i responsabili e gli addetti al pronto soccorso. 
Occorre a tal fine che sia sempre presente un addetto per squadra e comunque un addetto per ogni 
zona segregata.  
In particolare per gli operatori che interverranno sulla “scala 2” dovranno utilizzare le uscite di 
emergenza della biblioteca stessa. Per gestire eventuali emergenze è stata predisposta ulteriore porta 
da utilizzare solo in caso di necessità posta al piano primo. Tale porta durante la normale attività 
dovrà rimanere sempre chiusa e dovrà essere apribile solo dall’interno in modo da evitare l’accesso 
dall’interno della biblioteca verso l’area di lavoro. 
 

20. COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E 
FASI 

 
 
Il presente cronoprogramma dei lavori è redatto al fine di impedire o limitare la sovrapposizione di 
fasi di lavoro. 
Quando alla lettura del cronoprogramma risulta sovrapposizione temporale di due fasi di lavoro in 
uno stesso periodo. Si rientra in uno dei seguenti casi: 

- Le fasi di lavoro sono molto brevi, e possono svolgersi in successione nella stessa settimana 
(la sovrapposizione temporale è apparente, non vi è interferenza); 

- Le fasi di lavoro si svolgono in luoghi diversi e separati (vi è sovrapposizione temporale ma 
non spaziale). 

L’obbligo di impedire l’accidentale interferenza nei casi suddetti, impartendo gli ordini necessari, è 
del direttore di cantiere. 
 
Per le operazioni di lavoro da effettuarsi nelle varie fasi di lavoro contenute nel cronoprogramma si 
deve fare riferimento alla sezione relativa. 
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E’ obbligo del Direttore di cantiere fare rispettare sempre quanto prescritto nelle schede rispondenti 
alle operazioni che si effettuano (o ad operazione analoghe per quanto attiene la sicurezza). 
Le prescrizioni vanno sempre osservate ogniqualvolta si esegua l’operazione o parte della stessa, 
ovvero qualora si esegua operazione assimilabile ai fini del rischio e delle misure precauzionali 
relative. 
 
Interferenze con l’attività della Biblioteca 
 
Con il presente piano si intende eliminare la possibilità di interferenza tra lavoratori e fruitori 
/personale della Biblioteca al fine di eliminare/ridurre i rischi da interferenze. 
In particolare come indicato e come individuabile nel layout le aree interessate dai lavori verranno 
segregate e rese non accessibili/visibili dagli utenti della Biblioteca. 
L’unica zona ad uso promiscuo resta l’ingresso alla Biblioteca dove transiteranno gli operai per 
accedere all’area di cantiere. 
Si prescrive alle imprese operanti di effettuare la movimentazione dei materiali ed eventuali mezzi 
alla mattina prima dell’apertura dell’attività della Biblioteca al fine di avere durante la giornata solo 
ed esclusivamente transito di persone ma non di mezzi e materiali 
 

21. CRONOPROGRAMMA 
 

 
Si precisa che in allegato viene riportato cronoprogramma delle lavorazioni che tassativamente 
dovrà rispettare data di inizio e di fine lavori concordata da contratto (6 mesi). L’impresa per 
rispettare tali tempistiche dovrà adoperarsi con mezzi e risorse in maniera autonoma per poter 
rispettare quanto concordato. Tale cronoprogramma potrà quindi essere modificato previa 
comunicazione al Coordinatore e in funzione di quanto concordato contrattualmente con la 
Committenza. 
Nell’eventualità occorra e venga data autorizzazione dalla Committenza l’impresa dovrà lavorare in 
orario notturno e nei giorni festivi se necessario. 
Le lavorazioni previste nelle due aree distinte di lavoro verranno indicate nel cronoprogramma, per 
maggior facilità di lettura delle eventuali interferenze, con colori diversi. 
Si precisa che le interferenze presenti riguardano interferenze quindi temporali, ma non spaziali. 
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Calcolo uomini – giorno 
 

n° fasi di lavoro giorni n° addetti u./giorni 

1 ALLESTIMENTO CANTIERE (AMPLIAMENTO) 7 4 28 

2 ALLESTIMENTO CANTIERE (SCALA 2) 2 2 4 

3 DEMOLIZIONI E SCAVI (AMPLIAMENTO) 5 2 10 

4 OPERE DI FONDAZIONE (AMPLIAMENTO) 14 3 42 

5 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI  (SCALA 2) 4 4 16 

6 OPERE ELEVAZIONE E INTERVENTI STRUTTURALI 23 4 92 

7 SOLAIO (AMPLIAMENTO) 10 3 30 

8 OPERE ELEVAZIONE (AMPLIAMENTO) 10 4 40 

9 SOLAIO (AMPLIAMENTO) 10 3 30 

10 SCALA (AMPLIAMENTO) 10 3 30 

11 REALIZZAZIONE SCALA (SCALA 2) 10 2 20 

12 REALIZZAZIONE PARETI E TRACCE (SCALA 2) 10 3 30 

13 INTONACI (SCALA 2) 7 2 14 

14 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI (SCALA 2) 10 2 20 

15 IMPIANTO ELETTRICO (SCALA 2) 2 1 2 
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16 TINTEGGIATURE E FINITURE (SCALA 2) 15 2 30 

17 DISALLESTIMENTO CANTIERE E RIPRISTINI (SCALA 2) 10 2 20 

18 
REALIZZAZIONE SCALA -  PARETI E TRACCE 
(AMPLIAMENTO) 

10 4 40 

19 INTONACI (AMPLIAMENTO) 10 2 20 

20 
IMPERMEABILIZZAZIONI E OPERE COPERTURA 
(AMPLIAMENTO) 

10 2 20 

21 RIVESTIMENTO A CAPPOTTO (AMPLIAMENTO) 10 4 40 

22 PAVIMENTI E RIVESTIMENTI (AMPLIAMENTO) 10 4 40 

23 FINITURE VARIE E MONTAGGI (AMPLIAMENTO) 15 6 90 

24 OPERE IMPIANTISTICHE (AMPLIAMENTO) 20 4 80 

25 COMPLETAMENTO OPERE IMPIANTISTICHE (AMPLIAMENTO) 20 2 40 

26 INSTALLAZIONE LINEA VITA E OPERE COMPLEMENTARI 3 2 6 

27 DISALLESTIMENTO CANTIERE E RIPRISTINI (AMPLIAMENTO) 4 4 16 

          
  sommano 271   850
    

L'entità presunta del cantiere risulta pari ad uomini-giorno:  -> 850
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22. ONERI DELLA SICUREZZA 
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23. COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Interferenze – accesso al cantiere di terzi 
 
L'Appaltatore deve porre in atto tutte le misure atte ad evitare interferenza di terzi nelle attività di 
cantiere.  In particolare devono essere resi inaccessibili agli stessi macchine e attrezzature nonché i 
luoghi ove sono depositati anche provvisoriamente materiali che possono essere fonte di rischio.  
Devono essere inaccessibili a terzi gli eventuali ponteggi ed opportunamente segnalate e delimitate 
le aree interessate alla caduta di cose. Devono essere inaccessibili tutti gli scavi aperti che 
comportino rischio di caduta o altro rischio. 
 
Tutti i soggetti che accedono al cantiere devono attenersi alle indicazioni del Direttore di Cantiere 
(o in sua assenza del preposto in carica) ed utilizzare i DPI obbligatori. 
In generale deve essere vietato l'accesso al cantiere a chiunque sia privo di protezione del capo 
(casco) e di scarpe antinfortunistiche (condizione minimale e non necessariamente sufficiente; 
compete al Direttore di Cantiere imporre l'uso dei DPI necessari). 
Tale obbligo deve essere osservato anche dal Direttore dei Lavori, dal Committente o chi lo 
rappresenta, dagli ispettori dell'organo di controllo competente. 
Per i predetti motivi si prescrive che in cantiere sia sempre disponibile una dotazione accessoria di 
DPI. 
 
Il Direttore di Cantiere (o in sua assenza il preposto in carica) vieta o quantomeno rinvia l'accesso al 
cantiere a chiunque in caso di mancata applicazione di quanto previsto o comunque in caso di 
mancata sussistenza delle necessarie condizioni di sicurezza. 
 
L’accesso al cantiere deve essere mantenuto sempre chiuso, anche durante le attività. Durante la 
movimentazione e l’accesso di mezzi deve essere sempre presente un moviere a terra per 
interferenza con il traffico presente su via Roma. 
 
Trasporti 
 
Particolare attenzione deve essere prestata a tutte le movimentazioni effettuate con autocarro o con 
qualsiasi altro mezzo meccanico all'interno del cantiere. I mezzi devono procedere a passo d'uomo, 
con l'assistenza di un preposto o di un lavoratore quando ritenuto opportuno, ad esempio ove vi 
siano condizioni di scarsa visibilità, se presenti altre persone ed in particolare in retromarcia, in caso 
di manovra difficile anche per immissione in strada, etc. In particolare si richiama la massima 
attenzione alle difficoltà eventualmente derivanti dalla natura delle strade di cantiere. 
 
Dotazione minima di DPI 
 
È sempre prescritto l'uso di protezione del capo (casco) e di opportune scarpe antinfortunistiche per 
tutti i lavoratori. 
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Tutti i lavoratori devono avere in dotazione i guanti. Compete al preposto su eventuale indicazione 
del Direttore di Cantiere valutare in quali momenti dell'operazione di lavoro fare utilizzare gli 
stessi, nonché precisare il particolare tipo necessario. 

A seconda del periodo e delle condizioni climatiche in cui si svolgono le lavorazioni, i lavoratori 
devono essere provvisti di dispositivi di protezione dal freddo e dalle intemperie. 

Si richiama inoltre, relativamente all'uso dei DPI ed alla relativa dotazione, il rispetto del T.U.S.L. 

 
Osservanza delle schede tecniche  

I datori di lavoro sono tenuti all'osservanza delle indicazioni riportate nelle schede tecniche dei 
prodotti che utilizzano; sono tenuti a prendere le conseguenti misure di sicurezza; sono tenuti ad 
informare in tempo utile - anche per tramite dell'Appaltatore - tutti i soggetti potenzialmente 
esposti. 

In conseguenza del paragrafo precedente i datori di lavoro hanno l'obbligo di non utilizzare o far 
utilizzare alcun prodotto senza avere preventivamente ottenuto la relativa scheda tecnica. 

 

Movimentazione manuale dei carichi 

Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso della gru a torre 
installata per le operazioni di carico – scarico dei materiali.  

Occorre che i lavoratori vengano sottoposti a sorveglianza sanitaria dei lavoratori addetti. 

 

Rumore 

Si rammentano al datore di lavoro gli obblighi di sua competenza, in particolare l'obbligo di visita 
medica ogni due anni per i lavoratori esposti ad un livello sonoro superiore a 85 dBA, ogni anno se 
superiore a 90 dBA. 

Si richiama inoltre il rispetto dei limiti di cui al D.P.C.M. 01.03.91 "Limiti massimi di esposizione 
al rumore". 

L’esito del rapporto di valutazione del rumore deve essere allegato al POS. 

 

Macchine senza isolamento di terra 

Possono essere usati  apparecchi elettrici portatili privi del  collegamento di  terra purché dotati di doppio 

isolamento certificato. 
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Macchine  

Tutte le macchine introdotte nel cantiere devono essere provviste di marcatura CE di cui al D.P.R. 
459/96 (di recepimento delle "direttive macchine"). 

L’obbligo di introdurre nel cantiere macchine provviste di marcatura CE si configura come obbligo 
contrattuale inderogabile. 

L'appaltatore produce nel POS un elenco di tutti i mezzi meccanici di cui si prevede l'uso in can-
tiere (escavatori, pale, autocarri, autobetoniere, autogrù, mezzi di sollevamento, etc.), sia propri che 
in nolo o in subappalto, specificando tipo di macchina, marca e modello, targa se esistente o n° 
matricola, nominativo conduttori o operatori. 

I relativi libretti o certificazioni di conformità CE devono essere disponibili in cantiere o prodotti in 
copia al Coordinatore. 

Nessuna macchina può essere utilizzata qualora sia priva del libretto di uso o manutenzione. 

Le macchine non conformi al dettato di questo articolo non possono essere introdotte in cantiere, non 

possono di conseguenza essere utilizzate, se arbitrariamente introdotte devono essere immediatamente 

allontanate. 

 

Notifica preliminare 

Compete all'Appaltatore provvedere: 

a) affinché siano riportate le generalità dei coordinatori nel cartello di cantiere; 

b) affinché sia esposta in modo ben visibile presso il cantiere copia della notifica preliminare. 

 

Sospensione dei lavori e ritardi nell’esecuzione 

Il coordinatore è tenuto ad impedire l’avvio di lavorazioni ove, per quanto a sua conoscenza a 
seguito di comunicazioni o accertamenti, siano palesemente non rispettate le disposizioni del piano 
(in particolare di natura preventiva). 

Qualsiasi ritardo derivante da sospensione o mancato benestare all’avvio dei lavori, conseguente 
all’attività del coordinatore, non esime l’appaltatore dal rispetto degli impegni contrattuali e 
dall’assunzione delle responsabilità conseguenti (ivi compreso il pagamento delle sanzioni per 
ritardi nel compimento dei lavori). 

 

Penali 

Il presente piano, accettato dall'Appaltatore, prevede l'applicazione delle seguenti penali 
interamente a carico dell'Appaltatore per le infrazioni alle disposizioni del piano o di legge, com-
messe dall'Appaltatore stesso, dalle imprese, dai lavoratori. 
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- Mancato adempimento della responsabilità e onere dell'Appaltatore di cui al punto 14.6, 14.6.nn; 
mancato rispetto di quanto prescritto alle disposizioni tecniche generali (punti 14.7.nn). 

Prima infrazione richiamo formale; infrazioni successive € 250,00 per ogni caso rilevato. 

- Mancato rispetto di quanto prescritto ai punti 14.6.4, 14.6.5. 

Prima infrazione € 500; infrazioni successive € 1.000,00. 

- Mancato uso dei DPI di cui al punto 14.7.3, 1° paragrafo (protezione del capo e scarpe 
antinfortunistiche). 

Prima infrazione richiamo formale; infrazioni successive € 250,00  per ogni singolo caso rilevato. 
Esempio: se viene riscontrato che quattro lavoratori operano senza protezione del capo e due senza 
scarpe di sicurezza, la penale complessiva da applicarsi è di € 1.500,00. 

- Mancato rispetto delle misure e prescrizioni del piano nell'esecuzione di operazioni di lavoro che 
comportano rischio grave (individuate con ** o con la dicitura “grave” alla Sezione 16 o altre). 

Prima infrazione € 250,00; infrazioni successive € 500,00. 

- Mancato rispetto degli obblighi relativi alla recinzione di cantiere, delle norme sul controllo 
dell'accessibilità al cantiere. 

Prima infrazione richiamo formale; seconda infrazione € 250,00, ulteriori infrazioni € 500,00. 

- Mancato rispetto di altri obblighi elencati alle Sezioni 7, 8, 9 del piano. 

Prima infrazione richiamo formale; seconda infrazione € 250,00, ulteriori infrazioni € 500,00. 

- Mancato rispetto degli obblighi e delle disposizioni elencati alla Sezione 15 del piano. 

Prima infrazione richiamo formale; seconda infrazione € 500,00, ogni ulteriore infrazione verrà 
sanzionata con penale in misura di € 500,00  + € 250,00 in più rispetto alla penale applicata per la 
sanzione precedente. Esempio: 

3.a infrazione: € 750,00; 

4.a infrazione: € 1.000,00;  

5.a infrazione: € 1.250,00;  

6.a infrazione: € 1.500,00. 

‐  Mancato rispetto degli obblighi di cui al punto 14.17, con accesso al cantiere prima 
dell’accettazione formale del POS. 

Prima infrazione € 1.000,00, ulteriori infrazioni e/o mancato immediato adeguamento, ancorché 
tardivo € 2.500,00. 
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- Specifico punto 14.7.8. Per ogni macchina priva di marcatura CE introdotta nel cantiere: €. 
1000,00. Per l’utilizzo di una macchina priva di marcatura CE, ogniqualvolta riscontrato dal 
coordinatore: € 5.000,00. Per il mancato allontanamento dal cantiere di una macchina priva di 
marcatura CE, entro 24 ore dall’ordine: € 2.000,00; sanzione reiterata qualora sia ripetuto l’ordine 
anche per una stessa macchina.  

- Accesso in cantiere di una impresa, per i cui lavoratori presenti non sia stata prodotta 
anticipatamente la documentazione relativa all’idoneità medica per la mansione: € 5.000,00 per 
ogni impresa + € 500,00 per ogni lavoratore sprovvisto di idoneità. (sanzione reiterabile in assenza 
di mancato allontanamento o adeguamento). Accesso in cantiere di una impresa, senza che sia stato 
prodotto il DURC: € 2.500,00 per ogni impresa (sanzione reiterabile in assenza di mancato 
allontanamento o adeguamento).  

Presenza in cantiere di soggetti sprovvisti di cartellino di identificazione: € 1.000,00 per ogni 
lavoratore, + l’importo della sanzione amministrativa aumentato del 100%. 

- Mancata presentazione del PIMUS prima dell’inizio del montaggio del ponte. Prima infrazione € 
1.000,00, ulteriori infrazioni e/o mancato immediato adeguamento, ancorché tardivo € 5.000,00.  

- Mancato rispetto di ogni altro obbligo o disposizione di cui al presente disciplinare 

Prima infrazione richiamo formale; seconda infrazione e ulteriori infrazioni €. 250,00.  

- Mancato rispetto nei tempi specificati sul medesimo, di ordine di servizio emanato su richiesta o 
sollecitazione del Coordinatore: € 5.000,00. La d.l., su sollecitazione/richiesta del Coordinatore, ha 
facoltà in ordine di servizio di stabilire una entità più ridotta della sanzione, in funzione della natura 
dell’o.d.s. e delle situazioni che lo hanno determinato. 

Le penali vengono applicate quando le infrazioni siano state accertate dal Coordinatore, che le 
comunica al Committente e p.c. alla D.L..  Il relativo importo viene conteggiato in detrazione nella 
liquidazione del primo S.A.L. utile ovvero dello Stato Finale dei Lavori. 

L'applicazione delle penali non libera in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità sia civili che 
penali derivanti dalla mancata osservanza del piano, nei confronti di terzi come del Committente. 

Il Coordinatore sottolinea l'importanza che le penali siano effettivamente applicate. La mancata 
applicazione delle stesse può difatti portare ad una applicazione meno scrupolosa del piano e 
comportare di conseguenza una responsabilità grave da parte del Committente. 

 

Accettazione del piano – validità contrattuale del piano 

a) Il "Piano di sicurezza e di coordinamento" di cui al T.U.S.L., art. 100. ha carattere prescrittivo, 
in attuazione dello stesso art. 100, c. 3 del Decreto, e come patto contrattuale tra committente ed 
appaltatore. 

Il "Piano di sicurezza e di coordinamento" completo degli allegati costituisce parte integrante 
del Capitolato Speciale d'Appalto e  del contratto per l'appalto dei lavori. 
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La sottoscrizione del contratto di appalto comporta di per sé stessa l'accettazione del "Piano di 
sicurezza e di coordinamento". Tale accettazione da parte dell'Appaltatore è da intendersi 
completa e relativa a tutto quanto nel piano prescritto o anche direttamente o indirettamente 
richiamato. L'accettazione è quindi pienamente estesa anche alla eventuale applicazione delle 
penali ivi previste ed agli obblighi ivi esposti, sia di natura tecnica che di natura procedurale. 

b) L'Appaltatore, con il solo fatto di partecipare alla gara, implicitamente dichiara di avere valutato 
pienamente - nel formulare la propria offerta economica - tutti gli oneri derivanti dalla 
esecuzione dei lavori nei modi previsti dalla vigente normativa e dalla piena applicazione del 
"Piano di sicurezza e di coordinamento". 

L'Appaltatore dichiara quindi che l'importo complessivo dell'appalto (comprensivo sia degli 
oneri relativi alla sicurezza che dell'importo dei lavori) è comunque equo e compensativo anche 
dei costi finalizzati alla sicurezza e salute dei lavoratori, siano essi derivanti: 

- dal costo della manodopera, 

- dal costo di apprestamenti, allestimenti, opere provvisionali, in generale dal costo di 
allestimento e corretta manutenzione del cantiere, 

- dal costo dei dispositivi di protezione individuale o collettiva, 

- dal costo della formazione e informazione dei lavoratori, 

- dal costo derivante dall'utilizzo di macchine aventi le caratteristiche prescritte dal piano, 

- dal costo derivante dalle modalità organizzative o dalla determinazione delle fasi di lavoro,  
come previste dal "Piano di sicurezza e di coordinamento" o dal suo adeguamento 
obbligatorio (di cui al D.Lgs. 494/96, art. 5, c. 1, lett. b), 

- dal costo derivante dalla attività della direzione di cantiere, dei suoi assistenti e preposti in 
relazione alla sicurezza e salute dei lavoratori, 

- da ogni altro costo derivante dall'applicazione del "Piano di sicurezza e di coordinamento" e 
dall'attività del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, come descritta dal D.Lgs. 494/96 o 
come previsto dal predetto piano, 

- dai costi derivanti da prestazioni tecniche obbligatorie ai fini della sicurezza e salute dei 
lavoratori o previste dal "Piano di sicurezza e di coordinamento". 

c) Gli oneri derivanti all'Appaltatore relativi al "Piano di sicurezza e di coordinamento" ed in 
generale all'applicazione dei piani di sicurezza, sono determinati secondo stima allegata. 
 

d) L'appalto di cui al richiamato Capitolato Speciale riguarda obbligatoriamente la esecuzione in 
sicurezza delle opere descritte negli elaborati di progetto. 

 
 
L'esecuzione di opere solo conformi al progetto, ma realizzate in palese, grave e continuata 
difformità agli obblighi previsti dal "Piano di sicurezza e di coordinamento", costituisce 



Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico della biblioteca comunale di Zola Predosa - Pag. 114 

incompleta realizzazione dei lavori appaltati, pur risultando le opere accettabili anche se 
esclusivamente nella loro natura materiale. In tale caso la Direzione dei Lavori, dietro formale 
segnalazione del Coordinatore e a seguito degli accertamenti necessari, ha facoltà di applicare 
una adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, riferita agli oneri di cui al 
precedente punto c). 

e)  Non è dovuta alcuna maggiorazione dei "costi della sicurezza" (costi finalizzati alla sicurezza e 
salute dei lavoratori o di terzi esposti) per opere eseguite in variante al progetto approvato, ma 
le cui lavorazioni comportano procedure di sicurezza uguali o affini a quelle previste nel piano. 

f)  Nel rispetto del T.U.S.L., art. 100, c. 5, l'Appaltatore “ha facoltà di presentare al Coordinatore        
per l'esecuzione dei lavori proposta di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, 
ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o 
adeguamento dei prezzi pattuiti.” 

g) La presenza del "Piano di sicurezza e di coordinamento" non esime l'Appaltatore dall'obbligo 
derivante dalla L. 19.03.1990, n° 55, art. 18 relativo alla predisposizione e trasmissione all'Ente 
Appaltante del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori e dagli adempimenti 
conseguenti, fatta salva eventuale futura formale abrogazione del predetto articolo. Il predetto 
obbligo può però essere ritenuto assolto dalla presentazione del P.O.S., piano operativo di 
sicurezza. 

h) L'Appaltatore è pienamente responsabile del rispetto e dell’accettazione senza riserve 
(condizione questa imprescindibile perché l’appaltatore faccia entrare in cantiere un’impresa 
autorizzata dalla committente) del "Piano di sicurezza e di coordinamento" da parte di tutti i 
subappaltatori e fornitori; nessuna responsabilità è in capo al Coordinatore ed alla Stazione 
appaltante per l’applicazione del PSC ivi comprese interruzioni, sospensioni, sanzioni; 
all'Appaltatore rimane sempre il diritto di rivalersi sui predetti subappaltatori e fornitori per le 
eventuali sanzioni o danni subiti a causa di questi. 

i) Sono completamente a carico dell'Appaltatore tutti i costi derivanti direttamente o indiret-
tamente dall'applicazione del piano così come accettato e tutti quelli derivanti direttamente o 
indirettamente dall'applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza (anche se non 
espressamente richiamata nel piano, e anche se entrata in vigore successivamente alla redazione 
del piano), ivi compresi regolamenti e circolari; in caso di dubbia interpretazione l'Appaltatore 
deve comunque attenersi a quanto determinato dal Committente su eventuale indicazione del 
Coordinatore. Tale determinazione è insindacabile. 

Non possono essere riconosciute all'Appaltatore maggiorazioni o maggiori compensi per i "costi 
della sicurezza" per opere eseguite in variante al progetto approvato, ma le cui lavorazioni 
comportano procedure di sicurezza uguali o affini - a totale discrezione del Committente o del 
Coordinatore - a quelle previste nel piano. 

Sono a carico completo dell'Appaltatore anche i costi tecnici derivanti dall'esecuzione dei lavori in 
sicurezza, ovvero i costi delle procedure di controllo compresi pareri e sopralluoghi specialistici, e 
gli eventuali costi (qualora necessari) per il calcolo e dimensionamento di opere provvisionali ed 
allestimento del cantiere (quali progettazioni e d.l. di viabilità di cantiere, puntellazioni e strutture 
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di sostegno, ponteggi realizzati in difformità dalla autorizzazione ministeriale, compilazione di 
piani e programmi, e similia). 

Sono in generale a carico completo dell'Appaltatore i costi delle consulenze professionali necessarie 
all’Appaltatore o alle ditte e lavoratori autonomi al fine di adempiere integralmente agli obblighi 
previsti. 

Obbligo contrattuale di esecuzione delle opere in sicurezza 

Il  presente "Piano di sicurezza e di coordinamento" prevede le procedure, le misure, le disposizioni 
generali per l'esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto dell'appalto. Il presente piano richiama 
formalmente tutta la normativa vigente in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, che 
l'Appaltatore è obbligatoriamente chiamato a rispettare. Sono da ritenersi ricomprese in detta 
normativa le Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano), salvo ove siano previste deroghe 
specifiche. 

Nessuna operazione di lavoro può essere avviata ed eseguita in difformità dai disposti richiamati, o 
dalle misure conseguenti all'applicazione di detti disposti. 

La partecipazione alla gara di appalto, la sottoscrizione del contratto, l'avvio dei lavori e la 
esecuzione di qualsiasi operazione di lavoro comportano da parte dell'Appaltatore (e di chiunque 
operi per suo conto) l'accettazione di detto obbligo, e l'accettazione del fatto che gli importi 
corrispondenti all'appalto sono compensativi anche di ogni onere che possa derivare all'Appaltatore 
per la esecuzione delle opere in sicurezza. Quanto precede è vero anche nel caso che le misure da 
adottarsi non siano dettagliatamente indicate nel presente piano o derivino da disposti di legge 
vigenti ancorché non esplicitamente richiamati. 

Attività del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, avvio dei lavori 

L'esercizio delle prestazioni del Coordinatore in fase di esecuzione comporta da parte di questi 
l'accettazione del presente piano ovvero la integrazione o l'aggiornamento dello stesso. 

Il Coordinatore per l'Esecuzione richiede, preventivamente all'apertura del cantiere, riscontro 
all'Appaltatore in merito al fatto che le fasi di lavoro così come le singole operazioni di lavoro che 
egli prevede di attivare (nel rispetto del Capitolato Speciale e del punto 14.6.7 del presente) siano 
interamente analizzate dal presente piano. Il Coordinatore - a seguito delle indicazioni avute 
dall'Appaltatore in merito allo sviluppo dei lavori (qualora il relativo programma sia accettabile), 
alle fasi, alle singole operazioni, alle eventuali sovrapposizioni (con conseguenti interferenze) non 
previste - provvede all'aggiornamento del presente piano qualora necessario. 

In assenza, la predetta operazione si intende tacitamente compiuta e si intende che l’Appaltatore 
(unico responsabile della propria organizzazione di impresa) reputa vero quanto esposto. 

Applicazione del piano 

Come già richiamato il piano nella sua completezza ha carattere prescrittivo. 

È bene precisare che il piano si applica al "cantiere" così come definito dal piano. 
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Stante la natura dei lavori la chiara definizione del cantiere è fondamentale. La definizione è 
accettata dal Committente, con l'approvazione del piano e l'avvio delle procedure per l'appalto delle 
opere; la definizione è altresì accettata dall'Appaltatore, con la presentazione di offerta e la 
successiva stipula del contratto di appalto. 

Si precisa e si conviene che l'attività stessa del Coordinatore è relativa solamente al "cantiere" così 
come definito dal progetto e dal presente piano, in termini di spazio e di tempo (effettiva 
operatività). 

Vigenza della normativa in materia di sicurezza e salute al di fuori dei limiti del cantiere 

Il presente piano di sicurezza si applica al cantiere come definito dal progetto e dal presente piano 
(Apprestamenti di cantiere, prescrizioni integrative). 

Oltre i limiti (spaziali o temporali) del cantiere non si applica il presente piano di sicurezza. Peraltro 
oltre tali limiti le imprese ed i lavoratori autonomi sono comunque tenute alla piena osservanza 
delle norme vigenti in materia di sicurezza e salute. 

Pertanto ricade interamente sotto la diretta responsabilità delle imprese la valutazione dei rischi e la 
predisposizione delle conseguenti misure di prevenzione per le attività lavorative che si svolgano al 
di fuori del cantiere, e quindi al di fuori dell'ambito di applicazione del piano (ad esempio nel caso 
di trasporti che comportino valutazione del rischio e misure di prevenzione conseguenti). 

 

Disposizioni speciali 

Misure preventive e protettive integrative, per tipologie di cantiere 

 

Ad integrazione delle scelte progettuali e delle misure indicate nel presente Piano, si impongono le 
disposizioni speciali che seguono: 

 

Le schede sviluppano le modalità di lavoro, le procedure e le misure di sicurezza per le seguenti 
tipologie lavorative. 

Intervento su impianti elettrici esistenti 

Procedure per lavori all’interno di unità aziendale con attività in atto (DUVRI) 

 

Intervento su impianti elettrici esistenti 

 

Il cantiere di cui al presente piano comporta interventi da parte di ditta di elettricisti su impianti 
elettrici esistenti. Stante la presenza di attività in atto gli impianti esistenti non saranno sezionati 
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interamente e per tutto il periodo di attività del cantiere; dovranno di conseguenza essere osservate 
disposizioni particolari in materia di sicurezza. 

Le mansioni di preposto vengono affidate a soggetti aventi le necessarie caratteristiche e capacità. 
Si richiamano i contenuti della norma CEI 11/27, art. 1.2.13, la quale definisce il  “preposto ai 
lavori” come la persona responsabile della esecuzione dei lavori affidatigli. A tal titolo il preposto è 
anche responsabile delle misure di sicurezza sul luogo di lavoro. 

La norma precisa che il preposto ai lavori può essere esecutore materiale dei lavori da solo o 
assieme agli addetti ai lavori. 

Il datore di lavoro deve impiegare, in riferimento alle operazioni previste, lavoratori specificamente 
formati ed informati. 

Si richiamano i fondamentali del mansionario (alla Sezione 14) dei lavoratori in relazione alla 
sicurezza. 

Ai fini della sicurezza e salute di cui al presente documento, le mansioni dei lavoratori sono 
principalmente ed oltre a quanto altrove prescritto quelle descritte all'art. 20, T.U.L.S. - Obblighi 
dei lavoratori. 

Si riporta il principio fondamentale - responsabilizzante direttamente il lavoratore ai fini della 
sicurezza - enunciato al c. 1 del predetto articolo. 

"1. Ciascun lavoratore deve prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella 
delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni od 
omissioni, conformemente alla sua formazione e alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di 
lavoro." 

Si riporta altresì quanto prescritto al c. 2, lettera h), in chiusura dell'articolo. 

(I lavoratori) "h) contribuiscono, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, 
all'adempimento di tutti gli obblighi imposti dall'autorità competente o comunque necessari per 
tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro." 

Si richiama come norma di riferimento fondamentale la norma CEI EN 50110-1 "Esercizio degli 
impianti elettrici" 

Si richiama altresì la norma CEI 11-27 "Esecuzione dei lavori su impianti elettrici a tensione 
nominale non superiore a 1000 V in corrente continua". 

Organizzazione del lavoro: è obbligatorio che l’impianto elettrico sia affidato alla sovrintendenza 
della persona preposta; l'accesso deve essere controllato, sotto la responsabilità del responsabile 
dell'impianto. 

Informazione tra gli addetti: riveste particolare importanza l'obbligo che - prima dell'inizio di ogni 
attività lavorativa - la persona preposta alla conduzione dell'impianto elettrico sia informata del 
lavoro che si intende svolgere. 
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Affinché le operazioni di lavoro sull'impianto elettrico si svolgano in sicurezza si devono 
trasmettere obbligatoriamente tutte le informazioni necessarie (assetti di rete, stato delle 
apparecchiature di manovra, posizione dei dispositivi di sicurezza). 

Riveste particolare importanza il divieto che la rimessa in tensione di un impianto avvenga alla 
scadenza di un tempo predeterminato. 

Posizioni di lavoro: si richiamano le norme relative all'adeguatezza delle stesse. In particolare il 
lavoratore non deve essere esposto ad altre fonti di pericolo derivanti da mezzi meccanici, macchine 
in pressione, al rischio di colpo da caduta di oggetti, etc. 

Documentazione e schemi elettrici: devono essere disponibili gli schemi e documentazioni 
(aggiornati) degli impianti elettrici. 

Segnalazione dei rischi: nelle condizioni in cui sia necessario, devono essere esposti segnali che 
richiamino in modo idoneo l'attenzione su ogni rischio corrispondente.  

Condizioni atmosferiche e rischio di induzione (ad esempio linee aeree, in prossimità di linee 
M.T./A.T. con parallelismi, incroci, etc.): nei casi in cui è previsto che si lavori su linee elettriche 
che possano essere assoggettate ad induzione, è necessario che vengano disposte ulteriori misure 
precauzionali come di seguito indicato: 

- affinché venga ridotto il potenziale tra i conduttori e la terra ad un livello ritenuto sufficiente ai 
fini della sicurezza devono essere realizzati collegamenti a terra ad intervalli adeguati.; 

- affinché venga impedito che i lavoratori possano essere inseriti in un anello di induzione, devono 
essere realizzati collegamenti equipotenziali sul posto di lavoro. 

Ancora, in caso di condizioni ambientali avverse si devono applicare ulteriori limitazioni, come 
specificato dalla norma richiamata più sopra. Anche in caso di visibilità insufficiente sul posto di 
lavoro non si possono né iniziare né proseguire attività di lavoro. 

Le procedure di lavoro previste dalla norma CEI EN 50110-1 si dividono in "lavori fuori tensione", 
"lavori sotto tensione", "lavori in prossimità di parti attive". Le procedure esaminate sono basate 
sull’utilizzo di protezione contro gli effetti di cortocircuiti, di archi elettrici , contro lo shock 
elettrico. 

 

 Procedure per intervento in bassa tensione 

Intervento fuori tensione - messa fuori tensione 

La norma CEI EN 50110-1 richiede che una volta identificati gli impianti elettrici relativi siano 
osservate nell'ordine alcune prescrizioni essenziali di cui si richiama di seguito la natura, salvo 
ragioni essenziali per agire diversamente: 

1) sezionamento completo;  

2) assicurazione contro la richiusura; 
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3) verifica che l'impianto sia fuori tensione; 

4) esecuzione della messa a terra e in cortocircuito; 

5) protezione contro le parti attive adiacenti. 

La persona preposta alla conduzione dell'impianto (o alla conduzione dell'attività lavorativa) deve 
rilasciare l'autorizzazione all'inizio del lavoro. 

Ogni persona occupata in detta attività deve essere informata o sorvegliata da persona con tali 
requisiti. 

1) Sezionamento completo 

N.B: le parti dell'impianto che restano in tensione dopo il sezionamento (quali condensatori, cavi) 
devono essere scaricate con idonei dispositivi. 

2) Assicurazione contro la richiusura 

Deve essere bloccato meccanicamente il meccanismo di sezionamento, o in assenza devono essere 
poste in atto azioni inibitrici equivalenti, affinché sia garantita in ogni modo la sicurezza contro la 
richiusura. 

- Deve essere disattivata una eventuale sorgente di corrente ausiliaria; 

- devono essere posti cartelli per evitare interventi indebiti; 

- se per l'assicurazione contro la richiusura sono usati comandi a distanza, deve essere impedito 
l'uso dei comandi locali; 

- tutti i sistemi di segnalazione e di interblocco impiegati per questo scopo devono essere affidabili. 

3) Verifica che l'impianto sia fuori tensione 

L'assenza di tensione deve essere verificata. Detta operazione è da compiersi su tutti i poli 
dell'impianto elettrico e sul posto di lavoro (o quantomeno nella posizione più possibile vicina ad 
esso). 

 

4) Esecuzione della messa a terra e in cortocircuito 

La messa a terra ed in cortocircuito è richiesta solo per alcuni tra gli impianti in bassa tensione. In 
particolare alla norma CEI EN 50110-1, punto 6.2.4.2 è precisato che negli impianti a bassa e 
bassissima tensione può non essere necessario porre l’impianto stesso a terra ed in cortocircuito, 
fatto salvo quando vi sia il rischio che l'impianto venga posto in tensione. Ciò è possibile nei 
seguenti casi: 

- quando linee elettriche aeree siano intersecate da altre linee, oppure quando siano soggette ad 
induzione elettrica; 

- quando l’impianto può essere posto in tensione da un generatore di riserva. 



Ampliamento, superamento barriere architettoniche e miglioramento sismico della biblioteca comunale di Zola Predosa - Pag. 120 

Anche la norma CEI 11-27 richiede la messa a terra o in cortocircuito nei casi seguenti: 

- qualora non sia possibile individuare con sicurezza ogni punto di possibile alimentazione delle 
parti attive; 

- qualora non sia possibile soddisfare, relativamente ai dispositivi di sezionamento, le necessarie 
condizioni di inaccessibilità; e ancora quando - a causa di tensioni indotte - vi sia rischio di 
folgorazione. 

Evidentemente, e come richiamato dalla stessa norma CEI 11-27, è necessario operare adottando la 
metodologia dei lavori in tensione qualora non sia stato possibile mettere in atto le precauzioni 
richieste. 

Le prescrizioni operative precise sono fornite al punto 6.2.4.1 della norma. 

È necessario che i dispositivi  e le apparecchiature per la messa a terra ed in cortocircuito prima 
siano collegati al punto di messa a terra; solo successivamente saranno collegati ai componenti che 
devono essere messi a terra. 

È altresì necessario che siano visibili le apparecchiature e dispositivi di messa a terra ed in 
cortocircuito; altrimenti gli stessi devono essere posti in opera quanto più vicino al posto di lavoro 
stesso. 

5) Protezione contro le parti attive adiacenti 

Nell’eventualità che non sia possibile porre fuori tensione parti di un impianto, vicino al posto di 
lavoro, sono da osservarsi specifiche precauzioni aggiuntive (previste dalla norma per i lavori "in 
prossimità di parti attive", punto 6.4 della norma CEI EN 50110-1). 

Autorizzazione all'inizio del lavoro 

Si richiama il punto 6.2.6 della norma CEI EN 50110-1, il quale prescrive che l'autorizzazione 
all'inizio del lavoro possa essere e debba essere data agli operatori solo dalla persona preposta alla 
conduzione dell'attività lavorativa, e solamente dopo avere messo in atto i provvedimenti elencati ai 
punti da 6.2.1 a 6.2.5 della norma stessa (NB: Trattasi dei punti richiamati più sopra nel presente 
piano). 

messa in tensione (a lavoro compiuto) 

Evidentemente la corretta esecuzione delle procedure di messa in tensione assume particolare 
importanza ai fini della sicurezza. 

Si ritiene opportuno accennare di seguito ai contenuti fondamentali del punto 6.2.7 della norma CEI 
EN 50110-1 relativo a "Rimessa in tensione dopo il lavoro". La norma prevede quanto segue. 

È richiesto che le persone che non sono più interessate al lavoro siano allontanate una volta che il 
lavoro stesso sia stato compiuto e siano state effettuate le verifiche necessarie. Devono essere 
raccolti ed allontanati tutti gli attrezzi, le apparecchiature ed i dispositivi che siano stati usati. La 
norma prevede che a questo punto si possa procedere con la rimessa in tensione dell’impianto. 
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Devono essere rimossi tutte le apparecchiature, i dispositivi di messa a terra e di sicurezza presenti 
sul posto di lavoro. 

Si sottolinea che, qualora uno dei provvedimenti presi per rendere l'impianto elettrico sicuro durante 
il lavoro venga annullato, la relativa parte di impianto elettrico è a tutti gli effetti da considerarsi in 
tensione. 

Compete alla persona preposta alla conduzione dell'attività lavorativa, quando si è assicurata che 
l'impianto elettrico è pronto per la rimessa in tensione, comunicare alla persona preposta alla 
conduzione dell'impianto elettrico per mezzo di una notifica scritta, che il lavoro è terminato e che 
di conseguenza l'impianto elettrico può essere rimesso in servizio. 

Intervento sotto tensione - premessa e generalità 

Il presente punto è riferito ai lavori sotto tensione. Le prescrizioni sono comunque integrative (e 
non alternative) rispetto alle prescrizioni e norme generali di cui ai punti precedenti, e sono da 
consultarsi quando siano previsti interventi sotto tensione. 

Riferimento principale è la norma CEI EN 50110 in generale, punto 6.3 in particolare (i contenuti 
delle cui prescrizioni sono parzialmente richiamati in questo piano), cui è necessario fare 
riferimento per un esame completo della materia, unitamente alla già richiamata in apertura norma 
CEI 11-27. 

La norma con apposita procedura individua il limite esterno della zona di lavoro sotto tensione. 
Tale limite, nel rispetto della norma, è dato dalla distanza DL (consulta CEI EN 50110-1:1998-10 
pag. 29 di 38, e 6.3.1.1) 

Attenzione: è indispensabile che siano stati eliminati i rischi di incendio e di esplosione per potere 
mettere in atto le procedure per lavori sotto tensione 

È necessario assicurare all’operatore una posizione stabile; entrambe le mani devono essere libere. 
L’abbigliamento deve essere idoneo, in particolare si sottolinea che a seguito di adeguata 
valutazione non devono essere indossati oggetti metallici (questi possono essere causa di rischio). 

È necessario che siano prese misure di protezione contro gli shock elettrici così come contro i 
cortocircuiti; è altresì necessario valutare e tenere in debito conto tutti i diversi potenziali prossimi 
al posto di lavoro. 

 

Personale 

La richiamata CEI EN 50110 dispone prescrizioni particolari per quanto attiene il personale 
operante nei lavori sotto tensione. Il personale difatti deve essere formato, esperto, e specificamente 
addestrato. 

Attrezzature e condizioni ambientali 
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La richiamata CEI EN 50110 dispone prescrizioni particolari per quanto attiene le attrezzature da 
utilizzarsi nei lavori sotto tensione. Si riportano di seguito alcuni concetti espressi nella norma 
stessa. 

La norma prevede che siano specificate le caratteristiche e le istruzioni da osservarsi nell’uso di 
tutto l’equipaggiamento. È anche richiesto che siano chiaramente identificabili tanto gli attrezzi che 
l'equipaggiamento. 

Per evidenti ragioni di sicurezza, la norma prevede disposizioni particolari relativamente alle 
condizioni ambientali; in particolare è previsto che si debbano applicare restrizioni ai lavori sotto 
tensione qualora si debba operare con condizioni atmosferiche avverse. Questi limiti vengono 
motivati dalla norma con la riduzione delle proprietà isolanti, nonché dalla visibilità ridotta; anche i 
movimenti dei lavoratori possono essere meno sicuri in dette condizioni. 

La norma prevede di conseguenza la valutazione delle condizioni atmosferiche, e il divieto o la 
sospensione in caso di forte pioggia, scarsa visibilità, temporali, o difficoltà di movimento. 

La norma precisa che siano lasciati in uno stato sicuro impianto e dispositivi isolanti, e che prima 
della ripresa del lavoro già sospeso siano effettuati adeguati controlli. 

Metodi e condizioni di lavoro 

La norma CEI EN 50110, che costituisce riferimento nella formulazione di questa sezione, e della 
quale si impone il rispetto all’Appaltatore, individua tre metodi di lavoro, determinati in base alla 
posizione dell'operatore e dai mezzi usati per prevenire shock e cortocircuiti. 

I metodi di lavoro sono definiti al punto 6.3.4.2 della norma ed hanno indicativamente le 
caratteristiche di seguito riportate. 

Utilizzo di aste isolanti per eseguire il lavoro a distanza. 

E’ il metodo di lavoro sotto tensione in cui l'operatore esegue il proprio lavoro per mezzo di aste 
isolate e di conseguenza rimane ad una distanza specificata dalle parti attive. 

Utilizzo di guanti isolanti per eseguire il lavoro a contatto 

E’ il metodo di lavoro sotto tensione in cui il lavoratore esegue il proprio lavoro a contatto con le 
parti attive dell’impianto, essendo le mani protette (dal punto di vista elettrico) con guanti isolanti e 
con bracciali isolanti se possibile. 

 

Lavoro a contatto 

E’ il metodo di lavoro sotto tensione in cui il lavoratore esegue le operazioni affidategli a contatto 
elettrico con le parti attive; condizione esposta dalla norma è che l’operatore si trovi alla medesima 
tensione delle parti attive, e che sia completamente isolato. 

Organizzazione del lavoro 
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È necessario che il lavoro sotto tensione sia preparato adeguatamente, anche con prove preliminari 
qualora necessario, e con debita preparazione svolta per iscritto. 

La norma pone in capo al preposto addetto alla conduzione dell'impianto precisi compiti, relativi 
allo stato dell'impianto corrispondente alla preparazione, alla segnalazione dei punti in cui viene 
esclusa la richiusura automatica, alla comunicazione tra posto di lavoro e posto di controllo (in 
relazione alla complessità del lavoro). 

Analogamente, la norma pone in capo al preposto addetto alla conduzione dell'attività lavorativa 
(individuato dalla ditta esecutrice dell’intervento) mansioni relative alla informazione del preposto 
all'impianto elettrico, che deve essere informato del genere di lavoro e della posizione sull'impianto 
sulla quale il lavoro sarà svolto, ai chiarimenti da fornire agli operatori sulla natura del lavoro, e su 
ogni aspetto inerente mansioni, modalità d’uso dell’equipaggiamento, procedure di sicurezza. 

L'art. 6.3.8, che può essere consultato nel testo originale della norma, prevede ulteriori disposizioni 
in relazione al grado di sorveglianza, che deve essere corrispondente alla complessità del lavoro e/o 
al livello di tensione. 

Alla persona preposta alla conduzione dell'attività lavorativa è posto in capo l’obbligo di eseguire la 
valutazione delle condizioni ambientali e disporre le conseguenti misure. 

Per quanto attiene l'autorizzazione all'inizio dei lavori, la norma prevede che esclusivamente la 
persona preposta alla conduzione dell'attività lavorativa possa dare il relativo ordine. 

Analogamente, la norma prevede che a lavoro ultimato la persona preposta alla conduzione 
dell'attività lavorativa informi la persona preposta alla conduzione dell'impianto elettrico. 

Nell’eventualità che il lavoro sia sospeso, idonee misure di sicurezza devono essere prese; quanto 
necessario è da comunicarsi alla persona preposta alla conduzione dell'impianto elettrico. 

Per i lavori su impianti a bassa tensione l'art. 6.3.10 dispone presrizioni specifiche, anche in questo 
caso se ne richiamano i contenuti all’attenzione del Direttore di Cantiere e del datore di lavoro della 
ditta che eseguirà l’intervento sugli impianti. 

Relativamente agli impianti a bassa tensione, fino a 1.000 V in corrente alternata e 1.500 V in 
corrente continua, che siano protetti contro le sovracorrenti ed i cortocircuiti, la norma impone quali 
uniche prescrizioni l’obbligo di far usare al lavoratore D.P.I. isolanti  unitamente ad attrezzi isolati 
oppure isolanti. Il lavoratore deve comunque essere stato dotato del necessario equipaggiamento di 
protezione individuale.  

 

Altre disposizioni speciali in merito al rischio di interferenza 

Il presente piano di sicurezza e di coordinamento pone espressamente in capo al Direttore di 
Cantiere, per conto dell’Appaltatore, l’obbligo di informare adeguatamente i lavoratori delle diverse 
ditte della natura dei lavori in corso sull’impianto elettrico, tanto al fine di evitare esposizioni al 
rischio a carico degli elettricisti, quanto al fine di evitare esposizioni al rischio a carico degli altri 
lavoratori. 
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Il Direttore di Cantiere dovrà valutare la possibilità di interdire l’accesso al cantiere ad altri 
lavoratori quando si interviene sugli impianti elettrici. È altresì prevista la possibilità per il 
Coordinatore in fase di esecuzione di dare questo ordine. 

Procedure per lavori all’interno di unità aziendale con attività in atto (DUVRI) 

Introduzione 

Le opere previste all’interno del fabbricato comportano la possibile generazione di rischi da 
interferenza con la normale attività della Biblioteca comunale. 

Documento unico PSC - DUVRI 

In conseguenza di quanto sopra ed in applicazione della normativa oggi vigente (D.Lgs. 81/2008, 
T.U.S.L.), i lavori sono assoggettati al PSC, piano di sicurezza e di coordinamento, ed al DUVRI 
(documento unico valutazione rischi interferenze). 

Il presente documento ha tra le sue finalità: 

- la pianificazione delle fasi di lavoro, al fine della eliminazione delle interferenze e dei 
rischi che ne derivano; 

- l’individuazione delle interferenze residue non eliminabili, 

- la disposizione delle misure e procedure atte alla riduzione dei rischi derivanti dalle 
interferenze residue. 

Il presente documento, che individua procedure che dovranno essere adottate sia dall’appaltatore, 
dalle imprese, dai lavoratori autonomi, sia dall’attività in essere, riunisce in un unico fascicolo: 

- il PSC, piano di sicurezza e di coordinamento (T.U.S.L., art. 100), 

- ed il DUVRI, documento unico valutazione rischi interferenze(T.U.S.L., art. 26). 

Sequenza delle fasi di lavoro 

A seguito di una procedura di concordamento che ha visto coinvolti il coordinatore, i responsabili 
tecnici dell’azienda per i lavori, ed il RSPPR, è stato sviluppato uno schema per l’esecuzione dei 
lavori per fasi successive. 

Questo schema si esplica negli elaborati grafici del layout.  

Con questa esecuzione dei lavori e con la messa in atto delle compartimentazioni ove individuate, 
vengono eliminate le interferenze ad eccezione di alcune interferenze non eliminabili (interferenze 
residue), per le quali vengono adottate speciali procedure. 

Oneri dell’azienda committente e dell’appaltatore dei lavori 

Per ogni fase è individuato dall’azienda committente un soggetto responsabile della sorveglianza 
delle interferenze. 
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Al sorvegliante spetta indicare solo ai soggetti inderogabilmente motivati e perciò autorizzati le 
modalità per accedere alle aree consegnate all’impresa, in modo tale da abbattere o ridurre a livelli 
trascurabili l’esposizione al rischio. 

Il sorvegliante inibisce a tutti gli altri soggetti l’accesso alle aree consegnate all’impresa. 

Il sorvegliante si rapporta in modo continuo e quantomeno all’inizio di ogni giornata di lavoro con 
il direttore di cantiere, per i necessari ragguagli sulle operazioni di lavoro (nonché trasporti, 
consegne materiali, impraticabilità locali per posa pavimenti o altro) previste a breve termine. 

Il referente provvede a tutte le attività di formazione, informazione, segnalazione, emanazione di 
ordini di servizio volte all’effettiva attuazione di questo piano. 

L’appaltatore sovrintende per quanto di sua competenza (e cioè in relazione ai lavori) 
all’applicazione del PSC-DUVRI e provvede,  anche per tramite degli altri datori di lavoro, a tutte 
le attività di formazione, informazione, segnalazione, emanazione di ordini di servizio volte 
all’effettiva attuazione di questo piano. 

All’appaltatore, imprese, lavoratori autonomi è: 

- consentito l’accesso alle aree consegnate, come da ordini della committente ed elaborati 
grafici  

- inibito l’accesso a tutte le altre aree dove continuerà la normale attività della biblioteca. 

Integrazioni e aggiornamenti 

I documenti prodotti dal referente del centro commerciale ai fini di formazione, informazione, 
segnalazione, e affini finalizzati all’analisi e abbattimento dei rischi da interferenze si ritengono 
parte integrante del presente PSC-DUVRI. 

Il PSC-DUVRI oltre che con la ristampa del presente fascicolo, potrà anche essere integrato o 
aggiornato con documenti separati aggiuntivi. 
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24. MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 
DELLA RECIPROVA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

 

 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Contenuti del POS e informazioni generali  
 
Il POS è completo delle informazioni generali che il legislatore ha obbligatoriamente imposto alle 
imprese di comunicare al Coordinatore ed al Committente, in relazione alla sicurezza di cantiere, 
escluse quelle previste da altre norme e con altri fini. 
L’assenza di anche una sola delle informazioni richieste per il POS è condizione sufficiente per la 
mancata accettazione. 
La sola presentazione del POS non è condizione sufficiente per l’accesso al cantiere. 
L’accesso al cantiere è subordinato ad autorizzazione, previa: 

- Verifica dell’idoneità a cura del committente o di suo delegato; 
- Accettazione del POS a cura del coordinatore. 

Il POS deve essere completo di tutte le informazioni richieste e deve essere ordinatamente 
compilato, in conformità all’elenco di cui al comma 1 sopra riportato.  

 
 

Oneri dell’appaltatore/affidatario e appalti/affidamenti diretti 
 
All’affidatario dei lavori spettano tutti gli oneri di organizzazione, governo e controllo delle attività 
di cantiere descritte e richiamate nel presente piano. 
L’attività dell’affidatario ed in particolare le attività di direzione del cantiere e di vigilanza sono 
riferiti a tutti i lavori svolti nel luogo del progetto e per tutto il lasso di tempo descritto nel presente 
piano e contrattualmente. 
Tali attività tecniche, che si intendono affidate a tutti gli effetti all’appaltatore, e che si svolgono 
mediante organizzazione, coordinamento tra imprese e lavoratori autonomi, vigilanza, devono 
riferirsi a tutti i soggetti (datori di lavoro / lavoratori autonomi) presenti all’interno del cantiere 
anche se su nomina diretta della committente. 
La committente quindi da fin d’ora piena delega e mandato all’appaltatore – di cui costituisce 
accettazione la sottoscrizione del PSC (o l’accettazione in qualsiasi forma, anche mediante 
sottoscrizione del contratto) – di impartire istruzioni e ordini ai fini della sicurezza per mezzo del 
direttore di cantiere, a tutti i soggetti presenti in cantiere anche se su nomina diretta della 
committente. 
L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume l’onere dell’allestimento completo del 
cantiere, dell’applicazione del PSC e della direzione del cantiere. 
Tali obblighi si intendono estesi e riferiti ad ogni attività che si svolga nel cantiere, a far data dalla 
consegna, per il completamento delle opere e degli impianti fino alla formale ultimazione dei lavori, 
e per interventi successivi qualora resi necessari a seguito delle operazioni di collaudo. 
L’appaltatore prende quindi esplicitamente atto senza riserva alcuna che il cantiere deve essere 
perfettamente allestito e la direzione di cantiere deve essere esercitata anche per le attività svolte da 
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ditte o lavoratori operanti su appalto diretto della committente (la quale mantiene il diritto sia di 
scorporare parte delle opere appaltate, sia di appaltare direttamente opere speciali, quali a mero 
titolo di esempio non esauriente gli impianti tecnici). 
 

 
 

Consegna del piano 
 
Il Coordinatore consegna copia del piano e dei relativi aggiornamenti al Committente e su richiesta 
di questo all’appaltatore da cui riscuote ricevuta. 
Copia del PSC deve essere conservata tra i documenti di cantiere a disposizione dei datori di lavoro, 
dei lavoratori, del Coordinatore, degli organi di vigilanza. 
 
Idoneità del POS – procedura per il ricevimento e la valutazione 
 
Ai fini della verifica della idoneità del piano operativo di sicurezza (di seguito detto POS), da 
considerarsi come piano complementare di dettaglio del presente piano di sicurezza e di 
coordinamento, verrà adottata la procedura esposta di seguito. 
Il POS deve essere trasmesso dall’Appaltatore al Coordinatore, almeno 15 gg. prima dell’ingresso 
in cantiere dell’impresa cui il POS si riferisce. 
Il Coordinatore controlla i seguenti requisiti minimi. 
- Il POS deve essere correttamente intestato, con riferimento preciso all’appalto, datato, con 
timbro dell’impresa e sottoscritto in originale per assunzione di responsabilità dal datore di lavoro 
(legale rappresentante) e dal direttore tecnico dell’impresa. 
- Il POS deve riportare tutti gli elementi di cui al T.U.S.L.  
- Il POS deve riportare tutti gli elementi aggiuntivi richiesti (documenti, dichiarazioni, 
informazioni).  
Il Coordinatore entro 15 gg. dal ricevimento del POS comunica l’accettazione ed il conseguente 
benestare all’accesso al cantiere. In caso di incompletezza o inadeguatezza del POS, entro 15 gg. 
dal ricevimento il Coordinatore comunica motivata richiesta di integrazione. Il Coordinatore ha 
sempre 15 gg. di tempo per comunicare l’accettazione o la richiesta di integrazioni. 
 
 
Divieto di accesso al cantiere in assenza di accettazione del POS 
 
L’accesso di una impresa  e dei suoi lavoratori al cantiere in assenza di accettazione del POS è 
rigidamente vietato. L’accettazione viene comunicata all’Appaltatore dal Coordinatore. Si 
sottolinea che il mancato rispetto di questa prescrizione è sanzionato, e si conviene che la D.L. può 
motivatamente utilizzarlo per richiedere l’allontanamento delle maestranze o dell’impresa dal 
cantiere. 
 
Riunioni di coordinamento 
 
Vengono convocate con preavviso via email di almeno tre giorni, fatti salvi motivi di urgenza 
(valutati a discrezione assoluta dal Coordinatore, nel qual caso i tempi di preavviso possono essere 
ridotti o annullati), dal Committente o dal Coordinatore;  in questo secondo caso è facoltà del 
Coordinatore convocarle (oltreché in cantiere) presso il proprio studio o in alternativa presso 
l'ufficio del responsabile di procedimento o del responsabile del servizio (stante la disponibilità 
degli stessi).  Il Coordinatore redige verbale che viene sottoscritto dai convocati. Il Coordinatore è 
custode dei verbali. 
La presenza alle riunioni di coordinamento è obbligatoria. 
Le riunioni possono essere richieste da tutti i soggetti interessati. 
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Prima riunione di coordinamento 
 
Viene convocata dal Coordinatore prima della consegna dei lavori.  Sono convocati il Committente, 
l'Appaltatore, le imprese già individuate. 
A seguito della riunione, preso atto della sussistenza delle condizioni minime di rispetto del piano, 
il Coordinatore comunica formalmente il proprio benestare all'avvio delle operazioni di lavoro. In 
assenza di detto benestare l'Appaltatore non può avviare le operazioni di cantiere. 
 

 
Sopralluogo di cantiere 
 
Il Coordinatore effettua sopralluoghi in cantiere, nel periodo di effettiva operatività dello stesso. 
Nel corso del sopralluogo ordinario il Coordinatore verifica: 
- il ruolo del Direttore di Cantiere e dei preposti e - con interrogazioni a campione, qualora lo 
ritenga necessario - la informazione dei lavoratori al riguardo; 
- lo stato generale visibile di manutenzione del cantiere; 
- la dotazione e l'uso - con controlli a campione - dei DPI; 
nell'occasione compie inoltre ogni altro controllo o indagine che ritenga opportuni. 
Il Coordinatore può effettuare sopralluoghi straordinari, a propria discrezione, o in caso di urgenza, 
anche su segnalazioni del Committente, dei datori di lavoro, dei lavoratori, di terzi interessati. 
Nel corso del sopralluogo straordinario il Coordinatore compie ogni controllo o indagine che 
ritenga necessaria a propria discrezione. 
Di ogni sopralluogo viene redatto rapporto dal Coordinatore, o verbale che i presenti (Direttore di 
Cantiere, preposti) al sopralluogo sono tenuti a sottoscrivere, su richiesta del Coordinatore. 
Il Direttore di Cantiere ed i preposti - se presenti - sono tenuti ad assistere il Coordinatore durante i 
sopralluoghi e la redazione del verbale. 
La mancata assistenza e la mancata sottoscrizione del verbale configurano inadempienza grave al 
piano. 
 
Il Coordinatore, nei casi in cui lo ritiene opportuno e a propria discrezione, può effettuare 
sopralluogo annunciandolo preventivamente. Ad esempio in caso siano previsti controlli di 
documentazioni o apprestamenti di cantiere che permangono durante le lavorazioni, ovvero che sia 
necessaria la presenza di determinati lavoratori. 
Il Coordinatore può anche fissare un calendario dei sopralluoghi, qualora ritenga tale soluzione più 
idonea al controllo dell'applicazione del piano e soprattutto più idonea a fornire le indicazioni 
necessarie ad una corretta applicazione. 
 

Programma dei lavori, modifiche 
 
La successione delle fasi di lavoro è definita nel cronoprogramma allegato, ove sono determinate 
anche la durata, le imprese impegnate, il numero presunto dei lavoratori. 
Il Coordinatore ha facoltà di chiedere al Direttore di Cantiere programma dettagliato delle fasi di 
lavoro con indicazione delle imprese o delle squadre impegnate, al fine di un controllo puntuale dei 
lavori in cantiere. 
Il Direttore di Cantiere ha l'obbligo di produrre i programmi richiestigli nei tempi precisati dal 
Coordinatore. 
L'assenza (o la riduzione a casi eccezionali) della sovrapposizione tra fasi di lavoro in uno stesso 
luogo è uno dei principi basilari del presente piano, in quanto di per sè stessa comporta riduzione 
del rischio. 
Naturalmente il Cronoprogramma dei lavori può subire modifiche in fase attuativa (anche non 
formalizzate), per quanto attiene la durata ed il numero di addetti delle fasi di lavoro, senza per 
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questo solo fatto influire sulla valutazione del rischio e di conseguenza sulle misure atte ad 
eliminarlo o ridurlo. 
Viceversa, quando l'Appaltatore rileva la necessità inderogabile di una imprevista sovrapposizione 
di fasi di lavoro in uno stesso luogo e tempo (sovrapposizione temporale e spaziale), interpella 
immediatamente e con il necessario anticipo il Coordinatore al fine del necessario benestare scritto 
(non obbligatoriamente dovuto) e di un eventuale adeguamento del piano. 
 
Modifiche al cronoprogramma dei lavori devono essere comunicate e approvate dal CSE. 
L’appaltatore ha l’obbligo di evidenziare nel proprio programma e di informare il CSE nel caso ci 
siano sovrapposizioni non previste. 
E’ fatto formale divieto all’appaltatore di fare accedere al cantiere qualsiasi impresa quando non 
siano in corso fasi di lavoro per le quali era state prevista la presenza dell’impresa in questione.  
Il programma dello sviluppo dei lavori, completo della corrispondenza tra fasi di lavoro ed imprese 
incaricate, può essere prodotto per stralci successivi ed aggiornato all'occorrenza. 
E’ fatto assoluto divieto all’appaltatore di far accedere al cantiere imprese o lavoratori autonomi 
non preventivamente autorizzati dal CSE. 
 
Dall’analisi delle fasi di lavoro si evince che diverse di queste fasi comportano l’esecuzione di più 
operazioni di lavoro, anche da parte di operatori diversi.  
E’ opportuno che il direttore di cantiere operi come di seguito descritto : 
- le operazioni di lavoro sono sufficientemente brevi, e possono svolgersi in successione nel tempo 
destinato alla fase (la sovrapposizione temporale è apparente, il Direttore di Cantiere fa sì che non 
vi sia interferenza); 
- le fasi di lavoro si svolgono in luoghi diversi e separati o separabili (vi è sovrapposizione 
temporale ma non spaziale, non vi è interferenza). 
L'obbligo di impedire l'accidentale interferenza nei casi suddetti, o comunque in casi affini, 
impartendo gli ordini necessari, è del Direttore di Cantiere. 
 
 
 
 
Modifiche alle lavorazioni o varianti al progetto 
 
Il Committente consulta preventivamente il Coordinatore, in caso di variante al progetto o 
comunque di realizzazione delle opere in difformità da quanto previsto dal piano. 
Il Direttore di Cantiere consulta preventivamente il Coordinatore, in caso di modifica delle tecniche 
di lavorazione o comunque di realizzazione delle opere in difformità da quanto previsto dal piano. 
È fatto divieto all'Appaltatore di eseguire o fare eseguire qualsiasi opera senza il preventivo 
benestare del Coordinatore. 
 
Recapito dei soggetti interessati 
 
Ogni soggetto interessato dall'applicazione del piano (Committente, Coordinatore, datori di lavoro, 
etc.) ha un proprio recapito (indirizzo, telefono, fax) che è riportato nel piano o che viene riportato a 
seguito di comunicazioni o aggiornamenti. 
I diretti interessati sono responsabili per quanto attiene il ricevimento di tutte le comunicazioni via 
mail ai recapiti indicati. 
 
I recapiti delle imprese operanti in subappalto, unitamente a tutte le altre informazioni obbligatorie 
e necessarie, sono registrati nella sezione relativa all’Anagrafica di cantiere. 
Peraltro, ai fini della gestione del coordinamento in fase di esecuzione dei lavori, il recapito postale 
e telefonico delle predette imprese operanti in subappalto è obbligatoriamente stabilito presso 
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l'Appaltatore. È posto in capo all'Appaltatore l'obbligo della tempestiva trasmissione in copia ai 
propri subappaltatori delle comunicazioni pervenute che li interessino. 
 
Qualsiasi soggetto può modificare il proprio recapito comunicando formalmente la variazione agli 
altri soggetti interessati.  
 
Nomina del direttore di cantiere 
 
L’appaltatore ha l’obbligo della nomina di un Direttore di cantiere il quale deve essere un soggetto 
tecnicamente qualificato per le mansioni previste e deve essere provvisto di titolo di geometra o 
altro equipollente o superiore. 
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